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É cole, in cui l’huomo s’adopra con altrui marauiglia (lllu- 
llrifsi nao Signore) dall’vna delle due cagioni traggono Tori 
ginc,òdallcibuedelcorpo,òdairingegno. Ne dubbio 
v’ha, ch’ciVcndo quella parte fuor d’ogm paragone più no- 
bile di quella, Ciano gli effetti altresì da lei partoriti degni 
di maggiorpregio . Ma poiché fono in quella parte anco- 
na molti gradi l'vno fopra l’altro , s’io dirò , che l’arte del fabricar Machinc 
fia nel fupremo , in cui più ch’in ogn’altro lìfcorga l’acutezza dell'ingegno 
humano , credo di non dir cofa dalla commune credenza lontana . Perche 
sì ogn’vno , che dal confenfo de gli buomini per vna cena eccellenza è liu- 
to attribuito come proprio all’opra, & all’artefice quel nome , eh e per le fieli 
fo commune , chiamando quello ingegnerò , e quella ingegno . Laonde po- 
rrò ficuramenre dire, ch’ella fia vna delle più bell’arti , & delle più degne d cl- 
l’huomo, ch’imaginar fi pollano. Quella confidcratione, lllullri/lìmo Si- 
gnore m’hà mollò primieramente à non lafciar’andar’à male, c giacer nelle 
tenebre le honorate fatiche in quella profellione del Sig. V ittorio Zouca Ar. 
chitetto Padouano, che m’erano peruenute alle mani : & apprcllo m’ha fatto 
ardito d'honorarle, & arricchirle co’l fregio del nome di V. S. Illuflrilfima, 
laquale con Io fplendore della fua nobiliflìma Cala, e con la propria virtù 
otri farle al mondo più care, c gradite. Perche non folola Famiglia Gam- 
ara è à fi alto grado di riputationcfalita, che può annouerarli tra le prime 
d’Italia , ma ancora hù in Vollra Sig. llluftrillìma pregi particolari , e pcrlo 
Cardinalato di Monfig. Giouan Francefcofuo fratello di memoria ìmmor- 
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tale, e per l’innefto di dui rami felici , e veramente d’oro , dico delle lUuftriC 
fune Signore Virginia Pallauicina fua Madre, e Vittoiia Sforza fùa moglie. 
Siche mirando tanta chiarezza di fanguc raccolta in VoftraSig.llluftriljima 
mi pare apunto di veder vn vezzo di' perle tutte candide, e grolfe, ch’infilate 
nel mio rozzo itile fenza perder punto di pregio adornino riccamente que- 
ll opra . E fe miro dall’altra parte i beni propri; dell’animo fuo , nefeopro 
fchiera tale , che non ofo pur di bramar d’accennarli tutti. Perciò prendo par- 
tito d imitar i Pittori, e rapprefentar qui la fola imagine dell’ingegno di 
V.S. Illultriflima,fperando chc’l mondo fia per comprendere da lei il rima- 
nente , non meno che dai ritratti del corpo de gli huomini grandi, ne’ quali 
è colorito il volto folo . E’ Hata adunque fi grande la vaghezza , che hà ba- 
ttuta lempre V.S. llluftrils.difapere, ch’abbandonando ogn’altro penfiero 
s’è tutta riuolra 1 gli ftudi delle buone arti , & s’è ingegnata d’abbellir con 
elfi la fua parte migliore. Laonde non è profefsione degna della fua nobiltà, 
ch a lei non fra cara, c famigliar molto, ne tempo à fuo giudicio meglio fpefo 
di quello, che s’impiega in fregiar l'intelletto co le Scienze. Uchem'ha fpin- 
ta più che ogn’altra cofa à dedicare, c donare à V.S. Illuftrifj. quelle fatiche | 
fpcrando ch’oltrc il frutto , che ne trarrebbe il Mondo fono la fua protettio* 
ne, folte anch’ella per goder molto mirandole, &approuandole come d’ai, 
trui, c poi riconofcendolc per fuc . M’ha finalmente Ipinto a ciò fare vna aiv 
dente brama di palcfar al Mondo, quanto le viua diuoto Scruicore : non làr 
pendo io quando altra cofi opportuna occafione mi fi poteflc porgere. Però 
lupplico V.S. Illuftrifs.a gradire il buon’animo mio, & àfàuotirmi tanto piò 
della lua grada, quanto più vede ch'io me nc pregio, c me ne mollrQ bramo*, 
fo. Et riuerentemente inchinandomele le auguro ogni contento , 

Di Padouaalli 7. Febraro 1 <ro7, 

f Di V. S. Illulhifsima . 

Dcuotifrirao,& affettionatifs. Sctuitorc. 
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Pietro Bertelli. 



TAVOLA DELLE MACHINE- 

CHE IN QVESTO LIBRO SI CONTENGONO. 

a! »v • * t ' • ■ ic tirili | _ii 

Ite chiamiti perpetua, che alia grandiflìmi peli. carte t 
Vite perpetua per alzare, & abbacare ferrate, & porte di gra- 
uifsimo pelo. cane 4 

Machina per tirar pietre, & altra materia bifognofa fopra le 
fabnehe. ,’ bi car. 7 

Porte per foltencr l'acqua d’alcun fiume per diucrii bilb- 
j • :.ei.3i5r- carte io 

Molino fabricato nclmczo d 'alcun fiume fopra valcelli,ou*ro cafse di le» 

carte 1 J 
car. 1 9 
car. 1 a 
car. zs 
car. 29 
car. 3 1 
car. 34 
car. 37 
car. 40 
ca.43 
car. 45 - 
car.48 
car. 5 1 
car. 54 

car. 5 7 

car. 59 
car. s% 
car. (ST 
car.ffp 
car.77 
car. 80 
car. 8 j 
car. 8<r 
car. 88 


gno. 

Molino Terragno. 

Molini fatti col moto di acque raccolte. 

Molino fatto col moto de gli Animali. 

Altra forte di Molino col moto de gli Animali. 

Filtrino per peltar diuerlc materie . 

Machina per arruotar armi col moto del cauallo. 

Machina per arruotar' armi col moto dell'acqua. 

Machina per arruotar armi col moto dell’huomo. 

Machina per follar panni di lana,& altro . 

Sopprelfa per dar il lultro à le Tele, & altro. 

Piltriuo, preio, ouero Itrcttoio per farii vino. 

Piltrino per far foglio . 

Mangano per darilluftro, &lifciarTele,Zambelloti,& altre cofe. 

Altra figura di Mangano più facile . 

Carro de Leizafofina. 

Ruota per aliar l’acqua. 

T orchio per i mp ri iner le lettere per ftampar i libri . 

Filatoio da acqua. 

Torchio perltampar i diflegni con i rami intagliati . 

Ruote da incauar il piombo per le fineltre di vetro. 

Machina da peltar il carbon per farne la polucrc. 

Machina da peltar la poluereper le Bombarde. 

Edific io che trafporta il terreno da vn luogo all’altro . 

Noua inuentionc de Molini per macinare , & condurre in guerra , inuentati 

dal 


dal Signor Pompeo Targone Ingegnicro deirEcccllentifs. Signor Am. 
trofie Spinola generale per la MaeftàCatolica in Fiandra, dietro il nu- 


mero ottantaotto. 

Machina da voltar fpiedi per cuocer le viuande. carte 8p 

Altra Machina da voltar fpiedi col mouimento del fumo . car. p i 

Cartiera , cuem piftoio , che pilla le ftrazze per far la carta. car. .94 

Inftrumcnto chiamato Argana, con laqual fi garza i panni di lana. car. 96 
Edificio per alzare, & leccare acque. car. 100 

Tromba ò fchizzo per alzar acque in grand’altezza. car. 1 o j 

Modo facile petleuaracquecon la croce. car. 105 

Edificio per lcuar acque con il fchizzo con due Animelle. car. 1 07 

TrombedarUotapcrcauaracqua. 0 car, no 

Modo facile per cauar acque con la conchctta. car. 1 1 2 

A leuar acque con vn moto perpetuo. car. 1 1 4 


IL FINE DELLA TAVOLA. 
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NVO VO (THEATRO DLMAOHINf, ET EDIF. i 

VITE CHIAMATA PERPETVA 

CHE ALZA GRANDISSIMI PESI. » 

. ri. t. ; »> ; • i~ - ;! .oir ìiilitoa «I 

' r N Tutte quelle Machine, che fi adoprano per folleuarin altó'i 
peli c’interuengono dui moti contrari) talmente congiunti, «he 
nel mouimento di quelli, l'vno non puòftar fenzaFakro,comC 
farebbe nelle taglie, Stanghe, Molinelli,^ Viti, gliauolgimcnò 
delli quali rifpondono al moto circolare, & le funi, e i perni al moto diritto» 
La onde fi vede nella vite, che i fuoi giri* chiamati belici , ouero da alcuni 
Vermi caulano il moto circolare, & le funi àuolte attorno àifufi che tirano 
i pefi in alto è diritto, & i manichi^nanoudle , Stanghe, ò Vetti, fe ben pare 
c'habbino il moto diritto , nondimeno con l’eftremità loro compongono 
il circolare, fi come nella p refen te,M ac h i n a fi. vede,chiamata Vite perpetua, 
pcrchcla ruota dentata, che camina peri caui della Vice fìnifc^.& cominci} 
^mediante il motore) itì vno fteflp tempo gli auolgimcnti fuoi» Veramente 
che chi faprà conofcere non purin-queita, main ciafcurialtraMachina,iI pe 
io, il motore, & I’inftromento di quella, àq’ual forte delle lei ragioni, delle . 
«quali fono cotti polle tutte le diuerfe (peci e diMàchine.fi debba riferirlo fia 
«Ièlla bilancia, ò fia della leua.ò'iia.della taglialo fia deUbifc nella ruota, 6 
fia del cuneo, ò fia della Vite, òfia finalmente comjjoftà di dui,ò tre , òpià 
■de i fopradetti generi faprà da fefielfo fabricaropre marauigliófe , aiutato 
dal giudicio,e dal dilegno . Quella Vite è di tanta fona quanta l’huomo 
vuole permouere grandiflìmi péG, & fi giudica per la relationc d’ alcuni gra 
ui Auttori , che di limili Viti fulfe compolla quella gran Machina fabricata 
dà Archimede iveltempo che Marco Marcello aifediaua Siracufa,con la'qua 
lefolleuaua in alto le grauiflìme naui cariche,&àfuà polla le làfciauaca- 
fcando fommergere , & dicono che quanti denti contiene la ruota, per al- 
trettanti huomini haràdi for^a colui, che mollerà éfsa Vite, accrefcendo poi 
& Viti, ò ruote, s’accrefce ancona per altrettanto la fona dcLMotore. Dun- 
que con vn’cdificio fatto à quella fimiglianza folciiano gli operali), & Mae- 
llri tirarper ogni vola, con fafotwdi.dui huomini foprà dVna. granòillì- 
ma fabrica della Città di Padouà, pefo per ventimila libre,, cioè pietre tal- 
cine , ferramenti, & altre materie bifognofepcnli edifici). Ma hoa l'hanno 
del tutto tralalciata hauendone melfa in prattica vn’altra che pervia di Ar- 
gana, & di Girelle fà l’ufficào iftèffo . Mi vigniamo alla fabrica. Pri* 
micramcnte le Vite è fatta di buqn metallo, St gctpita in vnàfola volta, cioè 
di vn folo pezzo, ài capi della quale , cojnefi vede fon inchiauati quei ma- 
'Cii<;hidi ferro di lunghezza di vn piede, c va quatto , acciochc ogn’vno de i 
motori à ciafcun capo vi fi pofsi facilmente accomodare , ma ilmamco in 

A quella 
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q&ell^ parte, <£ie fi attoriéddi jiortion maggiore del toqzò cerchio, & efla 
portion hi ai diametro tre quarti d'vn piede . La ruota pòi ch’è ìnchiauata 
nel fiifo,& che caminaìihlifcihé Con la trite è fabricarla di ferro,accioche non 
fi confumi col metallo, di diametro di noue once d'vn piede , di grofsezxa 
d‘vha T 'c meza,nella qual grofiezzavi ficompartifcono diciotto denti , che 
Vanno à fghembo di forma rotonda, che capifccno à punto! caui della vite, 
& efsa hà nel mezo vn buco quadrato della mifura di quattro once fearfe, il 

2 uat buco và riferrato in vn perno del fufello di legno ai lughezza di piedi 
ni, e tre quarti, & di grofsezza tantoché lafcia i denti della ruota liberi, ma 
quello fufo deue efser pi ù grofso da vn capo, cioè verfo la ruota, che dall’al- 
tro alqualc s'addatta il capo dell a fune , acci oche tiràdo il pefo in sù la fune 
faccia gli-auolgimenti dai capo più fonile, dandoli vna fcofsa, & allctaodo 
fcfsa fune, Ma i pironi del fopradetto fufo fiano dell’ iftefso legno, tutti d'Vn 
pézzo,fabricati,l’vno de’quali il più lungo farà di quella proportion ch’è il 
buco della ruota: lungo tre quarti d'vn piede, nel quale sì férma la ruota,có 
alcuni vncini di ferro inchiodati nel fufello; mettali ancora vna girella di 
legno apprefsoquelladigrandezzatale,chenon pafliil cauo di denti del- 
la ruota, & che cuopri le tefte delli vncini, il reftante del pirone, che auanz* 
■fuori, è rotondò, ficome è l’altro più corto; alle tede de’quali, cioè à i buchi» 
oue fi raggirano» fi mette del cuoio ihtòmo, accioche il legno non fi rodi ò 
confumi. Tutta la Machina è Bitta di legno di Querda,le dritte, maflimame 
te quelle, che foflégono la vite fono molto beh falciate di fpranghe di ferrò, 
& fermate con chiodi, ma i trauerfi inferiori che ferrano infieme le bah delle 
dritte, fi fermano ciafcuna con vna cauicchia di ferro per difetto , accioche 
(il pefo-calcando) meglio fi riftringono , che fe le cauicchie fi roettcfsero.di 
l'opra, nel tirar il pefe in alto faltercbbono fuori da fe ftefseycon pericolo del 
li operati j , & della Machina . 


no! obm 


A, Ruota di fèrro col fuo buco quadrato; jo-i 

- B, .Vncini che tengono ferrata la ruota ; ir me - ? • t»,i V •/, 

-vr.feB» Fufello con ifuoi pironi; . i ■/ m»; ijiip 

*; C, Trauerfi che tengono infierticleerte>ò le dritte» ; V; ui 

-Ir.D, Rodetta, ò girella che tien copertele celle delli vncini; . : j ; urt 
o: E, Fufello nudo, pèrche fi Vegga come s’incaflrano le ruote; n : . • i-j 

- F, Manico della vite; .. : 7 ■ ;rojzutfcb 

C, Vite di metallo jlaquaU’Vnge d’oglio mentre fi lauon; :i .tm. 

ioiHi, Erte, ò dritte. I, Fafcic di faro , 

- •tS, Buco doue fi mette il cuoio, j i ' ; > i ^o.vv;q o!o. v : 

i jjT» Cauicchie di ferro, chp tengono inchiodata la machina, ouefi può 
oiò. ancora disfare. P, piede diuife per pigliar le ra ifurc . ,’mu 

cii'.m-j A V ITE 



Vite perpetva chiamata d altri 

MARTI NELLO 
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4 NVOVO THEATRO 

VITE PERPETVA PER ALZARE 

ET ABBASSARE FERRATE, FT PORTE 

Di grauiflìmo pefo. 

I grandisfima forza, per condur grauisfimi pefi , è tenuto l’inftru- 
mento della Vite,percioche fi vedeno in efsa poche forze cógiun 
te moucre fmifuratifsimi pefi, & che quefto chiaro fi comprenda, 
veggafi nella prefente Machina, laqualcnonc molto disfimile 
dalla palsata, fe non che nella pafsata la Vite c collocata al piano dell’ori- 
zonte,& in quella la Vite è fituata al perpendicolo di efso piano, ma gli ef- 
fetti dcll'vna, e dell’altra fono tali , che tirano il pefo ad angoli retti con il 
piano della terra, cioè all’insù , perciochc la grauezza viene ad cfscr violen- 
ta contra la fua propria natura, come farò manifcfto nella fegucntc Machi- 
na. Ma auanti ch’ione deferiuila fabrica, forza è dichiarir alcune cofc di 
efsa . Primieramente dunque fi hi da confiderare , che fi trouano Viti di tre 
forti , cioè Vite à vn fol capo (per parlar con vocabolo macflralc) & quelle 
fi coltumano ne i mouimenti de i grauifsimi pefi , come nelle prefenti & al- 
tre fintili, Vite è dui capi,& quelle fi fanno in feruigio degli archibugi, on- 
deficauanole palle da efsi, cioè quando con vnafimil Vite polla in capo 
della bacchetta fi cauano quelle rellatc di dentro nelle canne; Vite à quat- 
tro capi,lequali fi coftumano fare ne i torchi, che flampano le lettere de i li- 
bri , & in quelle cofe nel mouimento delle quali vi è di milticri fomma pre- 
Itezza, La vite àvn capo è quella che hàvnfoloheliceò verme attorno il 
cilindro ò ballone che fi dica, laquale fa gli auolgirnenti più fpesfi , onde il 
viaggio per esfi giri è lungo, & per confegucnza il mouimento viene ad e£ 
fer molto tardo, benché più ficuro. Di maniera che in quante parti farà di- 
uifala grauezza del pelo, Per elcmpiofc la grauezza pelerà cento libre, & 
che la vite habbia dieci giri , ogni giro per la fua retta parte folleuarà dieci 
libre di pefo, perche quello numero nel cento entra dieci volte. Et finalmé- 
tefi deue intendetela ragione delle viti cfser compolla della ragion della 
leua, perciochc il cuneo, ouero più cunei auolti d’intorno ad vn cilindro 
compongono la vite,i quali medefimamente fono della ifteffa ragione del- 
la leua , fe ben pare c’habbiano vn poco di differenza tra loro, cioè che il cu 
neo viene cacciato della percolTa,& nella vite vienmolfo dalla leua. Nella 
paffata figura vi fono dui motori, & in quella prefente ve vn fol motore, 
(quantunque fe ne potettero metrerdui) ilqualeèpolfentcpermouerquel 
pefo grandiffimo di quella ferrata, laqu al pefa dicce ò dodeci milia libre, & 

ciò 
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ciò auicnc perche il raggio della leua è maggiore che non fono quelli delle 
p a (Tate . La vite primieramente è di metallo, & il palo,ò piron è di ferro, & 
palla per vn buco di ella vite,vfccndo fuori dalla parte di l'otto con vn capo 
apputato à modo di triagolo rotondo, ilquale è fermato in terra fopra vna 
girella di metallo ; la vite hà quattro auolgimenti , che per la loro altezza 
occupano vn piede di fpatiojil piron poi vfcendo di fopra della vite , arriua 
all’altezza del petto d’vrihuomo, nella parte fuperiore del quale eftédc due 
braccia con vn’occhio per ciafcuna pur tutto di ferro, ne’quali occhi fi met- 
tono lelcue ò ftanghc. La ruota della vite fi fa di ferro di diametro d’vn 
piede poco manco, della groffezza di due once in circa cóticne diciotto de- 
tratti alla fimilitudinc della pattata, con vn buco quadrato fimilmente, per 
ilquale parta vrialtro piron di ferro, con vna rotella dall’altro capo di lar- 
ghezza di quattro once, & di proportionata grofsezza con fei denti roton- 
di, i quali cacciando vna fcala di ferro , tirano la ferrata di fopra , laqualc è 
tra dui muri, per efser la fcala congiunta con qucfta;ma auanti che vn dente 
della rotella piccolina entri per vn buco della fcala, il motore gira noue voi 
te attorno la vite, perche hauendo quattro auolgiméti, & la ruota trentafei 
denti il 4. nel 3 6 . entra noue volte. Ma tornando alla fcala dico che è pii 
grofsa il doppio de i ferri della ferrata. Oltra di quello vi fono impiombati 
in alcune pietre di macigno certi ferri chiamati dalli Maeftri , Cani, i quali 
mentre gli huomini fi fermano, perche la uitc non ritorni indietro, & in ca- 
fo ancora che fi rompefse ò nella uitc, ò nella ruota alcu dente la poifino fi- 
curamente foltennere; Auuertifcafi,che la uite,& la ruota fi foglion mettere 
(quando Hanno à piombo , come nella prefente Machina) alquanto fotto il 
piano della terra bene alficurate di legnami & ferri, percioche nel difegno 
gli ho fatti apparir fpezzati per moftrar la fabrica di efsa più facile, & più 
chiara . 

A, vite di metallo . 

B, girella di metallo, oue fi gira la punta del piron, ouerpalo. «V 

C, ruota di ferro. 

D, palo di erta ruota. 

E, rotella di fei denti . : ' 

F, fcala attaccata alla ferrata 'Y « 

G, ftangha,ò leua. 

H, palo in piedi, con le braccia, con gli occhi, & con la ftanga. 

I, cani di ferro impiombati in terra. 
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MACHINA PER TIRAR PIETRE» 


ET altra materia bisognosa 

Soprale Fabriche. 



: J Hi 


3Ìli 


130 CO 
■ ■' ./ 

l «^ìiCO 


Afcùtndo ftar la Madrina dettaTrifpafton,laquale,fi come 
alcuni affermanoora compoftadi viti perpetue , &cho 
Archimede con tale Machina faccua le marauiglic. Dico 
dfela preferite Machinaè molto facile, fpèdita, fcc dipo- 
c<tilpefa,& che ciò fia vero i Muratori, Se alni Maeftri di 
vna gran. Fabrica dalla Città di Padoua, hanno tralafcia* 
to la vite perpetua, con laquale tirauano le pietre fopra di' effa Fabrica, & 
fi hanno appigliato àquefta, come piàefpedienteipereffer comporta di 
femplici girelle, & d’Argonal Per laqual cofa non diròpiùquelloche di- 
ce Vitruuio, cioè del mouimento diritto delle funi, & del circolare delle 
girelle, & dell’ Argana, percioche quefto s’ha da intender’in ogni forte di 
mouimento. La prefente Machina dunque contiene due taglicò girelle, 
l una fuperiore,cioè alla fommità della Fabrica, l’altra inferiore , poco di- 
porto dglla quale ci è l’argana, ò Ergata , che alcuni la chiamano ( lafcio 
ftar l’altre due girelle, che tengono l’altro capo della corda, perche ciò che 
li dirà dell'operation di due, fi doucrà intender il limile delle altre due) 
à quella argana, che ancora i Maeftri chiamano fufo , per clfer in piedi con 
i fuoi perni di fopra, & di fotto, s’auolgono le funi , l’vna alquanto diltan 
te dall’alterna, accioche non s’impedifcano infieme, lequal funi , mentre 
che la Machina fi moue,l’vna tira vna caffa in alto piena di materia, & fai 
tra difeende à baffo con vn’altra caffa limile, ma vota. Ma ritornando al- 
le taglie dico, che il pefo viene ad effer diuifo in tre parti , dalla taglia fu- 
periore, dalla inferiore, & dal giramento del fufo, ilqualeferuepcr vn’al- 
tra tagliatala proportionc che nafee dalla caffa inferiore, per la corda, 
alla girella fuperiore , & di qui per la corda alla inferior girella , è quella , 
che cagiona vn triangolo rettangolo, il lato oppofto del quale è eguale in tvi-p. 
poffanzaài due lati minori, cofi dunque il lato della fune dalla taglia di 47 
fopra à quella di fotto, viene ad effer in poffanza maggiore, che non fareb- 
be fe il motore fuffe nella parte fuperiore della taglia , fi come interuicnc 
nella vite perpetua, ouero in altre fimili . Di maniera tale , che la grauez- 
za di quella caffa ridotta al fufo farà circa la terza parte della fua grauità , 
ma quindi poi feema anco della terza parte mediante la daga , ouero vet- 
te fitto nel fufo, alquale il cauallo è fermato . Quefto vette è degno di có- 
fidcratione>per effer di portion d'vna quarta di cerchio; percioche il moto- 
re^qzfl, molto allontanai dal fufo, è lontano dal centro dell’immobile, 
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ematico partedpa della natura del centro , cioè della Tua grauezza. 

La materia di erta Machina e fatta di legnami ordinari;, che fi coftumtT 
ho nelle Fabriche, & le cafl^médefìmamcnte , ma fono bene afficurate da 
buone legature di ferro , inchiodate come fi vede per la figura Z, le traui 
pofte in piedi , fotto & alle bande delle quali voglion effer ben affermate 
in terra, fe talmente l’vna con l’altra accomodate', cheli poffi disfare, 6c 
accomodar la machina in qualunque altro luogo « 
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.( A, Fufo di lunghezza di quattordeci in federi piedi . 

. B, Vette, òftanga di portion di quarta d’vn cerchio* 

.:„CC, Ftmi,che lVna viene 4 baffo, l’altra vi inaiti - ’ 

. DJD V Girelle inferiore* fìimqiaqanVàloJ 

il. È E, Girelle,© taglie fupcriore. L ..orrnnHf; 

- FF, Caffè di legno,coni fuoi manichi di ferro • > bilqmil 
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Porte per ^ostennlr l'a^va d’alcvn hvml per I 

BISOGNO DELLA NAVIGATION ET ALTRO-oi^ 
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PER SOSTENNER L'ACQVA 1 


D'ALCVN F1VME P,ER DIVERSI BISOGNI. 




I niuna altra cola confitte la ragione delle prefenti Porte , che di 
quello iftruracnto , che alcuni nomano Ergata , & i volgari la di- 
mandano Argana,la figura della quale rapprefenta vna traue ro- 
tonda pofta in piedi, ma con le ftanghe, ouero vetti dritti à diffe- 
renza della medefima traue , quando ftà collocata paralclla col piano della 
terra, con le medefìme ftanghe ovetti, che in quello cafo alcuni la chiama- 
no lucula, & i più moderni la chiamano Nafpo, ouero Molinello. Ma & l’v- 
na , & l’altra contiene la ragion ifteffa , eccetto però che il mouimento de! 
Molinello conduce eleuando in alto il pelò, ficomeè pollo in vfo in quelle 
madrine dimandate diuerfamentecauallette, capre, ògaueme,& in quei 
ìuochi oue è di mellieri sborrar l’acqua à poco à poco , & perciò fono dima- 
dati sborradori. Et l’Ergata, ouero Argana , laquale mouendofi dirirtaméte 
in piedi ne gli Tuoi perni tira per traUerfo,cioè lèrpendo per la terra il pelò, lì 
come interuienc,nó pur ad alcune altre Torridi Edificij, ma nel mouimento 
delle prefenti Porte, lequali fono fatte à fine & effetto, che le barche, & altri 
vafcelli poflino traghettare per alcfi fiume, & far il loro viaggio. Per laqual 
cola & l’Ergata,& la Sucula fono fabricate con lafteffa regola, percioche la 
tratte è vn medefimo modo rotonda, e longa fecondo il bifogno, con i Tuoi 
pni,ò dell’ifteffo legno ò di ferro, iquali vano nelle fuc caftagnolc dettame* 
defima materia, ò pur di pietra fecódo il bifogno che richiederà. Nella qual 
traue fi mettono le daghe duc,ouer 4 .U: due ncll’Ergata,& le q-nclla fucula, 
& le prime due,quafi vetri, accreffono la forza al motore de gli Argani,& le 
fccóde^ quali raggi di rota, facilitano il moto nella còpofitiò del Molinello. 

Due cofc adunque fi debbon cófiderare netta fabrica di quelle machine, 
l’vna farà la mifura delle ftanghe, lequali quatq faranno piu lughe,& eguali 
Tarano più lótane dal Tuo centro, & perciò facilitcrano più il moto; L’altra è 
che quado elfi Molinelli ò argani faran più Tortili, cioè che nò s'agguaglino 
a qlle eftreme groffezze, tanto più facilméte fi riuolgcrano intorno, pcioche 
• quàto fi minuifee della circóferenza di quelli , tato più s’accrefce della lun- 
ghezza alla ftaga,ficome farebbe vna linea faggiràdofi intorno il Tuo cétro, 
laquale farebbe molto rimota, cofi le ftanghe fendo più lótane da i lorcctri 
fono etti Molinelli (come ho detto) più facili, & più fpediti à mouerfi. Hora 
difendiamo alle porte, & diciamo che quelle fi collumano far in quei luo-, 
chi,ò per dir meglio in quei fiumi c’hanno poca acqua , & molta dicaduta, 
però fa di mcfticri conofcer l’altezza del letto del fiume, cioè liuellarlo be- 
ne^ cóparrirlo in due, in trc,& in quante parti fà dibifogno oltre à ciò fi fà 
vna cóferua,che alcuni chiamano caffa ferrata in vn luoco difopra del fiume 
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con vna porta diuifa in due parti, & talmente cógiunte che llinno angolar. 
mente contra il corfo deH'acquc,acciochc rampino l’impeto di quelle. Ma 
dalla parte di fotto del fiume fi fa vna porta d’vnfol pezzo per lo trauerfo 
del fiume, lafciàdo però tanto fpatio tra l’vna porta, c l’altra , che vi poflano 
capire comodamente molti vafcelli per il traghettare; quefta cada fi può far 
di forma quadrata,ouero di forma ouata,ficome è quella della prefentefigu 
ra,ma la porta di fopra come quella di fotto è meftieri c’habbino i fuoi sbor 
radon, che s'aprano con i fuoi nafpi,& fi ferrano da fe ftclfi . Ma fopra tutto 
fiano effe porte bcniflimocomefle inficine ,& di legno atto ànó infracidirfi, 
come il Roucre,& il Caftagno,bene riflrcttc,& fpranghate di cinte di ferro , 
come fi cóprende chiaraméte dal difegno,fimi!i à quelle fon quelle fatte nel 
fiume ch’cfce della Città di Padoua,per la comoditàdi efsa, fimilméte quel, 
le che fono in quel luocolótano 5. miglia da Padoua chiamato Strà, ouep 
la diuifion della Brenta fiume fi raccoglie Tacque perla nauigation diVcne 
tia,& altre comodità. Ancorapiù di fotto fon fimili quelle che fi trouano in 
quelluoco nomato Dolo, ma alcuni vogliono che quelle fiano fuperfiuc,& 
cne non feruino ad altro, che per far andar l’acqua più chiara alle lagune di 
Venetia per diffonderla dalTalteratione. T uttauia fono pur cfse , ne i penu- 
Tiofi tépi delle acque fufficienti à mantenirle in tal quatità sì per Tvfo della 
nauigation, per il bifogno de Molini,& altri Edificij necefsarij,come ancop 
il comodo della Città,& delTerritorio . Hora dunq; apprefsadofi i vafcelli 
per entrar nelle porte, & andar à lor viaggi primieraméte s’apre vn portello, 
ò sborradore che fi dica bilicato có vn pira di ferro nel mero, co vna catena 
auolta ad vnnafpo feparato,ouero s'apre falera sborradore có la flanga di 
ferro chiamata liuiera, fatto d'altra maniera come fi vede nella figura , & q- 
fto perche l’acqua di dentro della caffo fi venghi à pareggiare col liuello di 
^lla di fopra, allhora aprafi le porte, & entrano i vafcelli, poi chiudafi con li 
vafcelli détro; fatto qfto s’andarà alla porta di fotto, & s’aprirà prima come 
di fopra il fuo sborradore per fin tato che l'acqua della cafsa fe ne vadi liucl 
Irido có quella di fuori, cioè con quella di fotto, & liuellata s’apra la porta, i 
vafcelli fe n’andarano cómodaméte per i loro viaggi, poi rinchiudafi là por- 
ta, l’acqua ritornerà, come fi dice,! cafsa;Io nó tratterò d’altre mifure,ne d’ai 
tre collegationi di legnami, & incatenaméti.pcioche nelle porte la laq>hez- 
xa del fiume, farà regola per le mifure di efse porte, & la fabrica di efsa e tato 
roanifcfta col difegno che nulla più. Ricordcti ben quello, che fe bene gli ar 
maméti de legnami di dette pone fono cócatcnati perpédicolarmétc,& dia 
mctralméte, quafi ad angoliretti,è d’auenire chc'l legno ftàdo in acqua per 
l’humiditànó crefce mai perla fua lóghezza,ma ben fi gòfia per la fua grafi, 
fez. za, fi potrebbono dunq; cócatenar infieme d'altra maniera , come fareb- 
be per linea diagonali. Et oppofle,che non impedirebbono in cóto alcuno 
con la loro h umiditalo gófiezza il rinchiuderfi delle Porte. B 1 
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NELLA PRIMA TAVOLA. 

A, Vafo,ouero carta doucftannoi vafelli. 

B, Porte di fopra in due parti, in forma di triangolo. 

C, Porta di fotto. 

E, Argani, ò Ergatc. 

F, Stanghe òmanouellc guidate da gli huominn 

D, Argano della Porta di fotto . 

NELLA SECONDA TAVOLA. 

A, Portelli, ò sborradorijche s'aprono col palo in mezo,con vna catena at- 
torno ad vn nafpo da fua porta, i quali nella prima tauola fi hanno potu- 
to far vedere, poflono hauer di larghezza tre piedi, & vn poco più lughi, 
li fanno neH’vltimo vano de i traui,che viene ad effer poco fopra il letto 
del fiume, potrebbefi anco far l’vltimo vano maggiore, acciochc il por- 
tello fimilmente foffe maggiore . 

B, Portello, ò sborradore.che s’apre conlalieuadifcrro,&folleuandofi fi 
va affermando per i buchi dal ferro legnato. 

C, Chiamato barbacane, & fafliil fulcimento fopra il ferro triangolar e, che 
vi ftà dauanti fegnati . 

I, Ma fi difmette l’vfo di detto portello per la tardanza fua , & fi cofturaa 
quell'altro cioè il fuperiore. 

C, Barbacane che foftienc il portello. 

D, Catena d i ferro , che fofticne la porta per linea diagonale , perche nop 
cali al baffo. 

E, Palo,ò perno di ferro in mezo del portello. 

Auertifci doue è la lettera G, che rapprefenta vna fpranga di ferro, che 
camina per la lunghezza del legno fin dalla parte dauanti , cofi deue ef- 
fere al legno inferiore per più ficurezza della porta . . 

Li ferramenti, le tauolc doppie, gl’incatenamenti dei legnami con tutte 
le lame, e chiodi fi fanno da fe fteffe col difegno chiaro manifefte . 
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MOLINO F ABRICATO NEL 

li! iM * ornui L . < rvminl . :• • dykdjnqot :• ùriTu..? • r: ; 

MEZ.O D’ALCVN FIVME SOPRA VASCELLI, 

-oiibr.-.; : ' < Ouero Calè di legno; 

anooiì ,ingibio hrltaouoni onìiiUoqiì dotinloìinv QO^ ( )ùp 

E ben le ruote di quelle Madrine, con lequali fi xnaci sano le 
buuc,&il frumento fono diucrfc,nondimaiofirimo vnaiffceffÌL 
operinone ,la ragi on del (a; qu ale fi conni e n riieri re al Pcritro- 
cljiti^ciod al alie nella ruoti , decòtte cò quefto vocaboloiono 
chiamate Moltm da quella paiola latina rnókndinuni ti ; Htr voluto perciò 
figurar in diléguo alquante fobnedi eflc delle migliori, &ddk più viste, 
per effer ordigno ranco necdfruio^ilviucrJuimano . Marnanti ch’io ven- 
ga alladefcmuonp di akyna'fi}ma,fbrr.*èfarvn pocodi diftinioncfral’v- 
na,e l’al tra, percioche ricuncjdi quelle vengono moffe da forze animate, & 
alcune altre daibrzejnaminata^quolle adunque, chehanno il motore ani- 
omo fono tutte quell e fprtìdiiMallnbchévongon girati da forze humani, 
comefiuxbbcàcbtddlmQmim,ouerodaajrimalidi varie fpecie. Quelli al- 
tri poi che vengo» moffi.dalaracj rianimate, fono quei Marini fàbricati in 
alcune regioni , che ucngonó triodi dal vento , & quelli altri che fono modi 
dall’acqua . Quelli ducquciono aocottfraloro diuetfi, percioche òhauQ 
ri mòto dall’acqua raccolta d’ilcun monte ia albana conferita, &c poi fatta 
defbender per canali, & quelli fi thiamanoiu alcuni luochi d’ItaliaAlòlini 
fadei àCopcdld o bEt ancoakuna voltadaacqua morta,chenon corra , co- 
nfai qucHi, che da felleflr, con varie lo rti di Yaiì,conduain l’acqua per dar.il 
mbtorà lor .mede fimi , oucramentc hanno il moto dall’acqua, corrente dai* 
enn fiume, ò torrente. Ma quelli fonò di .due bnanicrc còlono dimandali 
terragni, che labilmente fi lubricano alle tipe d àlcun fiumc,ò iòno lùbrica- 
b lopra barche, ò altri vafcelli di forma diuerlà , che qui da noi s’uddiman» 
dano Sandoni, & quelli ilaunò nel mero del fiume raccomandati contate- 
nòalltf ripe di effo, ouero ad alcun ponte^fi come rapprdcnrà il diléguo del-» 
lapreiente figura. La lùbrica dunque di c<t>ralimachine,io llimo tì&ré da- 
ta preffo de gli amichi , grandemente in ufo, percioche fappiamo che neri 
tempi d’Augufto Imp. nc i quali fi rinouaua Vitruuio nobile Scrittote,ui&; nel io. 
gnòil mododifabncar voa rnotacon tmipani,per macinar ilfrurtiento, la» ^ ,0 - 
quale è molto limile alla prdènte,chc noi communcmente poniamo inprat^’ 
tica. Bene ù vero, che Vitruuio non fa cnentionc alcuna de’Vaicelli, ne d al* 

«so fopradcquali la machi ni frtffc polla per condurli nelle maggiori dépen 
denie ddl’acqile , & ini mouerli.fcon catene fecondo le efcrdccntie di quel* 
le,cQme hoggidi fi collumnf prefuppontndò fiorii c egli quello effer llato no 
«rapenti. Ucbchà dato ««ttfrtfatd alclmLdi attribuire tale inuentionei 
oF;nsj , Bel ilario, 
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DtUs Belilàrio, mentre egfi con Godìi gucrrcggiàui in Italia, ilquale fabffcò dica 
^cfrì . machine fopra barchette per macinar lOruméto nel fiume Tebro. Ma fia 
Uh. i. come fi voglia vegniamo alla fabrioa noftra < Diciamo primieramente, cho 
quando i fiti de’ fiumi hauerannó molta dipendenza,& abbondanza di ac- 
que, con vna fola ruota fi porria fare mouer altri ordigni, ficomeinreruiene 
à quello, ilquale non folamentc macinano, ma, polla, & annota varie torti 
d’armein vn’iftcfTo tempo . Hor duque fatta che fi hauerà la ruota nel Ino 
melojò alfe che fi dica di dodici, in quattordici piedi di dianaetrp,fcli tara- 
no tre ordini di bolzonelli , che affermerano inlìeme le pale , che da Vitru r 
fon chiamate pinnee, pcioche il corfo dell’acqua da maggior forza à co- 
tali ruote mentre hanno le pale più lunghe , che non da à quella che hanva. 
folo ordine di bolzonelli, & fon o più certe (come io dirò àfuo loco)lequa- 
li ficoftumano nelle ruote deMolini Terragni . Quella proportionc della, 
ruota comm uneracnte è vfata per tutto, vero è, che per facilitarle il mota 
ella fi potrebbe fardi maggior diametro, ma le macine andarebbono mol- 
to tarde . Dall’altro capo del melo v'è il fuo feudo, ò timpano che fi dica, 
di cinque piedi, & vp quarto di diametro compartito da cinquantaquattro 
denti, & è da por mente, che volcndofi fargirar le mole à rnano delira, fida- 
rne è Tufo comune, & che il mouimento della ruota il corfo dell’ acquala 
faceffe girar alla finiftra , in quello calo fi mettono i denti nello icudo, che 
guardino verlb la ruota, & il rochello,ouero Inzegnon farà collocato fra lo 
feudo, e la ruota, & effe hauerà fei tacche. Li denti delli leudi , & le tacche 
de rochelli ficoftumano compartir in tremanicre, fecondo ladiuerfitàdei 
luochi;cioè fi compartono in quarantaotto , in cinquantaquattro, 8 c in lèC. 
fanta,&i rochelli in fei, in noue,& in dodeci tacche, & in tal numero, che 
fiano mifurate dal numero di denti delli leudi . Ma quelli timpani di fèffan- 
ta fi fanno in occafion che la ruota non haueffe acqua à baftanza $ & all'in- 
contro fe vi farà gran copia di acqua fi mutterà il rochcllo in vn’altro di mag 
gior numero di tacche, & coli con quello ordine fi accrclccranno, & minili- 
ranno le forze fecondo le occcfioni . Oltra di ciò il fopradetto feudo, da 
vna banda di elfo fà girarVn rochellctto di fei cacche, affermato attorno vna 
ftanga di ferro, ilquale fimilmente fa andar vna mola , per annotare armi . 

.c : Ma ritorniamo al melo , cioè à quel capo douc è la ruota, doue fono polle 
quattro pale di longhezza d'vn piede (che fi chiamano alcole, ) affine che 
folleuano da vn capo yn trauicello, ilquale è rinchiufo à guifa di bilancia 
con vnacauicchia di ferro in due orecchie di legno. Mentre che vien alza- 
to l'vn capo di detto trauicello dalle alcole , l’altro capo dilcenda tirando 
feco l’ellremità del manico del maglio , che perciò vi ftà affermato con vn 
ferro fnodato(cffcndo però anche il manico del maglio dilicato come il tra- 
uiccllo.) cofi viene ad alzarfi, & abbaffarfi il maglio , con bello artificio, fa- 
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facendo effetto di peftar il grano dentro d’vna pila di pietra, di larghezza 
di piedi vno,c mezo , & altrottanto profonda , auanri che fi ponga fiotto le 
macini, quali due bilancie , che fi mouano l'vna in capo deil’altra . Quello 
maglio può effer'alto tre pidi affermato con lcfue cauicchie per leuarlo, & 
rimetterlojquando occorreffe acconciaili fiuoi anelli, & la fiua punta di ^er- 
ro, della qual è armato , Tutto qucfto edificio è fabricato fopra dui caffoni 
voti, di legname di Rouere ben chiufi,& commetti inficine , acciò filano di 
fopra dall’acqua, & fono fra loro cofi dittanti, quato pollino capire la grof. 
fezzadella ruota ò poco più, dalla parte di Copra del fiume, fono affermati 
con vna traile, àlla quale Hanno accomandite con vn capo le catene , & co 
l’altro s’auòlgdno attorno l’arganc per ritirali vafcelli in occafion di acque 
grotte, dall'altro capo fono affermati con vn tiuolato fatto in fiolaro per co- 
moditi di coloro che portano i fiacchi per votiril frumento nella pila , ma 
le proportioni loro fi poffon fiapere con la rnuira dellefopradcctc cole nar- 
rate. - " • ■ v ‘ 

rjA- , - I £ v * , v 

A, ruota con tie ordini di bolzonclli. b.bolzonelli. 

B, feudo, ouertimpano contiene denti numero 54. 

C, 'jrpchellQ delle macine, con fiei tacche, bracciuoli. 

D* alrro rochcllo de fiei , che fa andar la noia. 

E, coliche arruota. f'rZ”* | 

FFFF, caffoni, vafcelli, oucro Sandoni. >. 

G, nàue,oue fon le catene. ' • • 

HH, argane, ò fucule, ò mollinelli. 

I, melo, òfufo. t. alcole, òpalc.ò pinne. . , 

K, trauicello bUicato nel mezo, che vi in fitto. > 

R, capo dell'iflcffo trauicello, che tira à baffo il minico del maglio . 

S. maglio 1 . 



T, pila di pietra 




NVOVO THEATRO 


Molino teragno d' ac^va 









Wr m . / A 



s 4 M 

/M *t‘-' • nT ’" ri 

■ — £*-* 

<Umv 4 r 




DI MACHIE, ET EDIFICI I. 


t9 



MOLINO TERRA G N O. 

Vcfti-Molini che natchiamiamo Terragni, fi fogliano fabri- 

careprefib le Hpcd’alcun fiume (labili & fermi, ouero in al- 
cun altro luoco^che non occupi però la nauigatione, & al- 
cuna volta nelle bocche de’fiumi, quando entrano in mare^ 
finalmente in tutti quei (iti ^douc faranno buone dicadute 

— di acque . A quelli dunque fi coftumana far'i fuoi canali 

Umidendo l'acqua del fiume con muriceiuoli di pietra di quella largherai 
che comporterà la ruota, cioè la lunghezza delle fue pale, perche hanno fo- 
llmente vn’òrdine di bolzonelli . Nella parte di fopra di detti canali, li fa- 
lirica vna porta con vn foftegno , ouero sborradore ; foftenuto con catena, 
accioche quando l’acqua è quiui giuta, (lanca dal lungo corfo , fi rinfranchi 
la forza , & vrti piu impetuofamente , dicadendo , nelle pale della ruota . 

Alcuna voltali fanno due di quelle porte òfòftegni, vna piu di fopra del 

.fiume chcl’altr^lcquali feruono per dar alle ruote de Molini, il moto tem- 
perato, cioè quando Tacque dàientano.groflfc,ma quado fono poche, & che 
difcorrcnojfi alzano, 'e fi dano efito à quelle piaceuolmente. Li Molim adu- 
que che fono modi dal corfo dell’acqua, & che fpinge la circon ferenza della 
ruota , quando due oucr tre pale pelcano nell acqua , fonormolto gagliardi 
fopra gli altri, per la velocità del motore,perciochc hanno l’impulfionecol 
moto del corpo grane, Averlo d centro del mondo. Primieramente la ruo- 
ta maggiore vuol elfer fatta in maniera, che tutti i legnami, che la circonda- 
no fiano fatti in tal modo, che rendano la mota perfettamente circolare, ac- 
;ciocheraggiradofi il fuo pefo ponderi egualmente , ha quattordeci piedi in 
circa di diametro, che fe di maggior diametro ella farebbe troppo tard la nel 
fuo mouiméto. Tuttauia vi fi confiderà la fuaproBortionc, perciochc.fi vie- 
ne in cognition del pefo, ch’è la macine con il paragonare la proportion del 
mezo diametro della ruota, col mezo diametro dello (lile. La onde afferma- 
no i Teorici che la proportion del diametro di qlla, alla proportion del dia- 
metro di quello cfferficome quella del pefo mouente al pefo, & alla forza 
dell'acqua. Ma per dirla più pratticalmente,fe vuoi fapcrc v.g^quantopefo 
polli leuare fopra il fuo fufo la grandezza d’alcuna ruotala in qfta maniera, 
mifurail diametro del fufo, & ponilo come farebbe adire di grettezza d vn 
braccio, & la ruota prefupponi chabbia fei braccia di diametro : dtuidi per 
pietà la grettezza del fufo farà mezo braccio , & quella farà la fua betta , di. 
uidi poi il diametro dell a ruota, che lata bracciatre, & quella (ara la uà 
lieua , hora quante uolte la lieua del fufo entra nella lieua della ruota, 
tante libre leuerà per libra (òpra il fuo fufo . 11 mezo braccio , dunque 
lieua del fufo entra lei uolte nelle tre braccia lieua della ruota, dunque fi 
T : I -;••• * C a dirà 
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dirà che fc ferì po/la vna libra di pefo fula’cireonferenza delta ruota,letreri 
per fei libre di pelò fopra il fufolPerlaquat cofa fé l’Archicfcrto h aìiérà tóno- 
feim éto di tli cofe faprà (pportionatamente fabricar le ruote di tai machine 
di quella raifura , che giudicherà conueneuole allagrauexza chepoteflcro 
importar le macini. Oltre à ciò s’auertifce che quanto più corto faràilfu. 
fo, tanto più veloci andaranno le macini, ma in quello calo i legnami molto 
a’aftogano, & s’allargano, & diffeparano le fiifa,&: i denti, però fanno di me 
ilieri bonilfime fpranghe di ferro, & i Maeftri efperti,chc li tengano raccon 
jciatij&aggiuftati. Li feudi che fi mettono rincontro alle ruote neH’ìftcffo 
iufo hanno di diametro,perlopiù cinq; in lèi piedi, & fono tutti di legna- 
mi fodi,& bene fafeiati di lame,& di chiodi di ferro,ma iloro dentifono al- 
quanto pendenti, accioche più facilmente entrino nelle fufa del rochello , 
jche hà fei tacche, come lo feudo contiene cinquantaquattro denti , cornei! 
prefente Molino . Non nc dirò altro, perche la figura manifcfterà il tutto, 
blamente auertirò la materia del legname, che fia atto à non corromperli, fi 
come è la quercia , della quale fi douerà lubricare tutti i Molini , eccettuan- 
do le pinne, ouer palc,lequali voglion elTer fatte di legname lieue, comedi 
pezzo , ò d’altro limile . ó 
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A, Ruota in acqua. aV.qa.r. 

B, Canale per douc corre l’acqua, ; jet 

C, Porta di fopra per ferrar, & aprir l’acqua, cte entra nel canale* x 

D, Scudo didenti 54. r n l i 

E, Rochello di fei fùfa, ò bracciuoli. : 

I, Fiume; ..liilol ... Vj. » 

R, Maricciuolo di pietra. i . ;li caria 

B, Bolzoncllij f, paleo pinne* » . 1 ' 

:: y.sqv . 40 ..: lupini 3 i 
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Irti nella dichìaration del pattato Molino diuiderfi nel fuo genere 
in tre fpecie,& prima in quella maniera che fi fogliau farneK’àc- 
que morte, fccondariamcnte in quelli clic noi chiamiamo Terra- 
gni, vltimamentc in quelli che noi 'diciamo à copeello , ne quali 
fi raccolgono l’acque in alcune co^ferue,& fi nAndjfa fùori pcrcanal,idile- 
gno, lafabricade’qualifi fuol fare pretto maflìmaméntedoua 

fra dui colli, per alcun calto, dicendone furio&rncmc Tacque pioggiane, fi 
come dimoftra la prefentc figura . Quefte actpc fi raccolgono in vnA con- 
ferma à modo di lago , & quindi per vn’altra , & finalmente fatta poi vfeire 
per vn canale à pendio correndo velocemente l2 girarla ruota deHe Maci- 
ne . Malafudetta figura dimòftraetterquattrt/Molini , tre di quali piglia- 
no il lor moto dall’acqua chcviene per i canalini fopra, & l’altro é latto gi- 
rare dall’acqua Raccolta dalle ruote de i due Molini luperiori ,&iè ben'e in 
tai MoKai vi folti lé forze aliai gagliarde, sì per la dicaduta de i canali fatti à 
mano à tuo piacere, fi anco per il gran raggio delle lieué, che hanno le ruo. 
tejtuttauia nort riefeono di quella perfettioné , che fanno gli antedetti , & 
quefto auiene perche no hannoilmorodcH’impnlfo grandilììmocomc nel- 
h partati, cioè l’acqua raunata,in quel modo,& mandata per li canali, la fua 
portanza fempre è la rnedefima nc viene aeprefeiuta mai ne i partati l’ac. 

qua corrente del fiumc,quando hà cominciato àmouer 1 jruota, fempre Vien- 
ne accrelci u ta la forza fua col corfo dell’oridc,che di mano in mano vien’acc 
Mtcba- crefeendo ; la ondcfi veri fica, che più facil cofa fia moueryna ruota morta , 
nidi. c he quando ella fi comincia à mouere . La principal cofa neceflaria à detti 
V Molini è l’acqua, che come ho detto, viene da i monti per alctmicalti , ò vie, 
che con l’impeto fuo ^fi và da fe ftefla difendendo faccndo;& quim giunta 
fi foftiene cò vn riparo ficuro, di legnami , falcine & falli , lafciando vn per- 
tugio d’vn piede ò poco più, per ilquale facendone vfeir l’àcqna con aprir- 
lo & ferrarlo, in vn lagho di quella grandezVa , che comporterà la Quantità 
dell’acqua, dall’altro capo delquale,cio_è dirimpetto al pertugio vi Iran fatti 
quattro ouer cinque piedi di canale, con vn altro pertugio fimilmpte, & col 
medefimo riparo, per ilquale patterà l’acqua in vna conlèrua di fornraquata 
diripportuna capacitaci farà poi vn pezzo di canna di pietra, di quelle che 
s’vfano itelli acquedotti , per ilquale aprendolo l’acqua fubito p alierà nel 
canale , che con Juce l’acqua al Molino . Quefto canale farà tutto di pietra , 
ouero di legno di larghezza d’vn piede, e mezo, ma di lunghezza vorrebbe 
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batter io. io I r* pertiche di mifura, con la dicaduta almeno di dui piedi,in 
finedelqualefl fa vn’alcro periodi canale, quatì di forma triangolare, & 
babbia tanta dicaduta, dal primo canale, quanto hauerà effo canale alla 
conferuajperciochequiuifi raduna tutta la forzadell’acqua, & fi mantie- 
ne più vnita,& acquifta maggior jfbna , che non farebbe fe il canale foffe 
per tutto di cgual larghetta, & ciò fi debbe intendere di tutti quattro li ca- 
nali triangolari. Hora dunque quiui ridotta l’acqua cafcando furiofamen 
te fopra le caffè, tramoggi, ouero copedli delle ruote , 1 c comincia à dar il 
moto, ma perche il diametro di quelle ruote è molto longo , come di fedici 
inventi piedi, vengono ad effer molto graui, fi fanno i fiioi buchi per ogni 
tre , ouer quattro tramoggi , accioche l’acqtia vfeendone rendi il mouimen- 
to della mota più lieue . Et perche le ruote maggiori hanno il lor moui- 
mcnto piu taitfo ,pcrò in quello luoco, & in quella maniera diMolini s'ac- 
crefcono identi, & la circonferenza ddlo.fcudo.peròlofcudoth’èal melo 
della maggiof(hifeti»<bntienfc ottantaquatwo’ dcri,& iffuo diametro èpie- 
di fette , c meta* accLocbc fiaJleggenichi la fua grauezia , sì fabrica va- 
cuo, con i fuoi raggi à guifa di ruota, il fuo rochetto è come gli altri di lèi . 
La onde il compiuto riuolgimento della ruota, farà finir quattordici giri al- 
la macine infieme del rochetto, perche il <y.in 84. fi entra 14. fiate apunto. 
Gli altri dui Molini di fopra il ponte , perche fono della ifteffa maniera ca- 
minano con l’órdinario non ne dirò altro, auertirò folamente due cofc, l’v- 
na farà, che al maggior feudo, della maggior ruota vi Ha collocato vn’altro 
rochetto di dodici fufi, in vnpicciol perno, che hà dall’altro capovn timpa- 
nctto di venti denti, ilquale fa girar vn’altro rochetto di dieci, che fla in pie 
di,& riferifee anch’egli di fopra, oue llanno le macine, dal fuo capo in cima 
è porto una rotella , à modo di ftella,con dieci raggi , laquale fa abburattar 
la farina con quella forte di maniera che adoprano i piftori . L’altra èchc'l 
Molino vltimo ,che hà la ruota di poco diametro girata da quella quantità 
di acqua raccolta di fopra dalli fupcriori Molini , & paffata giù per il canal 
teiangolare fatto nel modo de i fopradetti, hà molta velocità per la dicadu- 
ta,ma poca forza, per effer il raggio della licua corto , & preffo il centro del 
fubbio, per la qual cofa fi farà il fuo feudo di minor numero de denti, per le 
cagioni fudette, perche la macina andarebbe troppo veloce; onde bilògna 
in ciò làpere proportionatamente difponcri gradi della forza, con i gradi 
del pcfo. Le altre mifurefi comprenderanno benillìmo da quelle che fi 
hanno detto sì nella prefente,comc nelle paffatc, medefimaméte la materia, 
& i ferramenti, che fi veggono chiaramente elprellì nel dilegno . Refta à dir 
ancora, che colui, che vi fi vede affermar quella pala con vn baffone non è 
per altro fenon per ferrar l’acqua d’vn canal , & farla andar nell’altro , 
quando il tempo penuriofo delle pioggie non comportaffe, che vi foffero 
Orli J Oli acque 
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acque abohdantemente per l’vfo di tutti quattro li Molini', però fi potria ì 
q UC fto modo far andar quale Molino più ti piacefle, & ù folle più commo- 
do. 
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A, ruota di diametro di lo.piedi, coti Tei trauerfi,con li copeelli , al nu- 

mero di 54. & le fponde di effa mota d’vn piede. ^ 

B, feudo, onero ruota vacua * • '• ii ieri 

C, rochetto, che hà Tei bracciuoli . J ' ,1< i t J 1 2 J 

D, rochello di dodici fufa. (bop ib aib irorbiaq nrri.oiom 

E, timpancttocon lo.dentfcii 3 oilomwlto bs onoiimv ( ibj;q iinav m 

F, rochello con io. braccettc. - . .irisup lauo. siJ 

G, ftella di dieci raggi . aio ut " • ^ : ar tLi'jo* 

Q, colui che affermaìaftangà per ferrar l’acqua dei canili V uiqt.jnoai 

c ■ R, canale fupcriore, & fon fimili li altri . - ,f! ’ •' ‘ ,n0 ^ £ 

.i .55, canale per douejefee l’acqua raccolta dei Molini di fopra. mtl.-jh 

H, buchi, per doue efee 1 acqua^elle fponde delle ruote. 

j a ‘.’ . w y rjotn s ’bb piViami : .oiuiqmoo li'jbncfsJ. 
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MOLINO JATTO COL MOTO 

DE GLI ANIMALI. 



Velie forti di Molini,che hanno il mouimcntoda forze de' 
corpi animati, fono di tre maniere , l’vna quando il moto- 
re , per il raggip maggiore della lieua,mouendo il pefo rct 
tamcntc verfo il centro del mondo, come faria quàdo i mo- 
tori montando di dentro la circonferenza delle ruote le 
fanno girare . La feconda forte è quando i proprij motori 
caminano di fuori della circonferéza della ruota, laquale ftia parnlella col 
piano della terra. La terza maniera poi c quella, ilmotor della quale ca- 
rni narà quafi egualmente per lo piano dell ori*onte$ fé non che elfo piano 
hivnpocodipendiojilqualeferueperl’impulfioné al motode glihuomi- 
ni,ouero de gli animali, che mouon qucfte,onde^auicne ch’elle fono alquan 
to più veloci delle fopradette , come fi vede nefla figura del prefente Moli- 
no, ilquale macina il frumento nella Città di Vcnctia affai comodamente. 
Il fubbio dunque della ruota pendè con l’un de’ capi verfo il piano , la terza, 
parte della fualonghezza ch’è cinque piedi, fendo longo qoindeci piedi, al. 
la metà del quale è la ruota di venxiuno piedi di diametro,fatta però con va 
pendio coli piaceuole,che gli aflmrali vipoifono carminare, ma durano graa 
fatica in quello, perche mentrqtaminano, cedendoli la ruota , rimangano 
nell’ifleffo luogo, & molto fiftanèano ; la onde è ncccffario hauernedue 
copieper mutarli di due in due hore,accioche in quello fpatio dui per volta 
fi ripofino. La ruota hà la fua fponda da vna parte, accioche gli animali nò 
fiimpaurifcanopcrl’altezzafua. llfufohàdifoprail fuo perno di legno, 
& nella parte da baffo l'hà di ferro pofatonel loflegno di metallo, come 
quello che fofliene tutto il cal icò del pefo, perciochc il ferr^Jlicanrienccó 
il metallo, fi come l’azzale con l'ottone . Nel medelimo fuìo^Tfotto la me- 
defima ruota cuui vn’altra ruòta di minor diametro, che contiene cento 
quarantaquattro denti, laquafefa andar vna rochetta di dodeci fufa per il 
longo del piano, dall’altro capo del quale euui vn timpano, che contie- 
ne quarantaotto denti, compia maggior parte de gli altri , ma è ben vero 
che il fuo rochcllo, ilquale fa andarla macine contiene dodcci fufa ; di ma- 
niera che moltiplicando la forza de ì denti de i Ior giri con le lor fufa, fi tro- 
ucrà la macina haucr fatto quarantaotto giri in quel tépo,che la ruota mag- 
giore n’hauerà farto vn folo. Ma perche il rochello camina affai veloce- 
mente, fi potria far il fuo perno di metallo , & i denti del timpano di fer- 
ro, accioche foffero più durabili . Si foglian fare anco di legno di cor- 
nale , oucro di Elice , ma quello ne i luoghi afeiutti è buono, & quello 
C 1 altro 
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altro nell’acqua s’inteneriftc . Voglio aggiugnerc l’vtile, che de fimili Mo- 
lini fi caua,& anco la fpefa che vi concorre in fabricarli ; à beneficio di cia- 
fcheduno,che fi prendere fatica, & diletratione di fimili cofe , affine ch'egli 
pofla aggiungere^ minuire, delle cofe dette àfuo volere. 

Dicono quelli prattici, che potrebbe coftar tal machina in circa feudi 
quattrocento ; fi tengono poi due paia d animali bouini,che fi mutano (co- 
me ho detto) di due in due hore , i quali mangiano in venti giorni vn carro 
ai fieno, di maniera, che computando lefpefc delle beftie , quella del Da- 
tio, & quella del Molinaro , fi fa fpcfà d'vn cechino al giorno , 

Si macinano poi al giorno dieci ftara di frumento Venetiani, & fi da al 
Molinaro per fua mercede libre vna foldi'dieci* & libre tre di farina per fta- 

^ * è 

A ruotai pendio. 

B, fufo,fubbio, òmelo. \. 

C, Perno di fopra di legno. 

D, perno di lotto di ferro. ' • 

E, ruota che contiene denti 144. 

F, rochetta con dodici fufi. 

G, timpano con denti 48. 

H, rochello della macine con n.fufà. 

P, pertica di cinque picdi,con laqualc fi può mifurare c£fo Edificio . 
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ALTRA SORTE DI MOLINO 

COL MOTO DE GLI ANIMALI,. 

L preferite Molino ancora è meffo da forza animata , ò fia d’huo-' 
mo, ouero d’altre forti d’animali, come di caualli, dico che il mo 
torecamina affai fuori della cinconfercnza di effa, quando quel- 
la è fituata equidirtante al terreno. Perciocheil mouimcntodi 
cotal ruota è affai più gagliardo, che non è quello, che fi muoue perpendieo- 
larmétecol motore di dentro via la fua circófcrenza, verfo il cétro del mon 
do, onde auiene, che in quella il motore non folamente camina per maggior 
raggio di lieua , ma anco camina più facilmente per lo piano dcll’orizon- 
te . Ma ben fi deue auertire,che’l raggio di effalieua, à cui fi pone il moto- 
re fia, con la fua forza, proportionato alla ruota maggiore dentata, & anco 
à i fufi del rochello ; come anco deue effer proportionato di forza il timpa- 
no dentato , à i fufi del rochello , che moue le macine . Però la ruota mag- 
giore contiene cento denti, &: il fuo diametro è piedi 1 s. il rochello fotto 
di effa contiene venti tacche, & il fuo diametro èpiedi dui ; ma la lieua, do- 
u’è il cauallo è longa piedi dodeci, perche viene dal cétro della ruota , però 
vincerà di forza il rochello, di i i.parti di più, fi come anco il timpano, che’l 
fuo diametro è piedi fei,la metàde'quali fono tre,fua lieua, vincerà di forza 
la lieua del fuo rochctto,ch’è vn piede di diametro per fei parti di più. I deci 
di quello timpano, & i fufi del rochctto fono come gli altri, cioè in 48.&in 
fei. Vltimamente la lieua vincerà il pelo della macine di tanta pofsanza 
quàta importeranno le uolte , che'l il numero delle fufa entrerà nel numero 
dc’denti. Coli dunque efsendo con quelle raggioni comporta la fabrica di 
uefto prefente Molino , farà molto vtile per quelle città che n'haueranno 
ibifogno,& pcrlefortezze,& altri luoghi opportuni. Sarà molto facile, & 
fpediente, perche gli animali fenza gran fatica potranno più facilmente c 5 
tinuar il lor moto,& il frumento, ò altro grano , fi verrà meglio macinando. 
Vn’altra facilità v’occorrerà in fimili, quando il rochello farà fuori del fufo 
della ruota, doue farà collocato il motore , perche fimilmente à quello mo- 
do viene ad hauer ancora maggior lieua. 

. * * ■ . . *' 11 AL. a 

A, ruota maggiore con le fuc lame di ferro, & contiene cento denti . 

B, fufo doue Ila attacata la lieua. 

C, rochello di venti tacche, con le fue lame di ferro. 

D, timpano di quarantaotto denti, fafeiato di ferro. E, rochetto di fei. 

F, lieua doue Ila affermato il cauallo. 11 reftante fi comprende chiaro, la 

materia de legnami farà, fecondo i luoghi, delli più atti à quelli bifogni, 

P 1 STRINO 
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PISTRINO PER PESTAR 

DIVERSE MATERIE. 

- ■nrrJ s'^ionv. : •: .IL.’j •-ASoTìO; ... ! J&, . :S-q Jij.u :■ ;> 

Vefta prefwttmaehina chiamata Ptftrino , fatta col mouimento 
[W d ciraequa. jTewc per fingere, pcftarc diuerfe forti di cofe bifo-, 
ghggy gnofe per quelli Maeftri che acconciano le pelli , & corami , Se 

per quelli altri che pcfta.no te temenze de lino per cauarne poi 
Voglio. Fafscne anco di quelle machine col mouimento del cauallo,.oui> 
non hanno la poffanza coli gagliarda come nelle prelènti . In quelle adun- 
que è d’auertire il motore , la forza , laquale è l'acqua chemuoué laxuo- 
ta, fatta con le alette, ò pi/wp Jpngh.Q., perqiOcltó l’acqua ha più forza con 
quelle, perche il corfo dcll’onde colpifce meglio nella fua longhezza,che 
nella fua cortezza, ma ciò fi deue intendere in quei luoghi., d©ue. farà poco 
corfo di acque , ò per cagion del poco foado del fiumejò p«f «agion. d’altri 
Edifici, che o^fpj^gprpquejle,: teragiòpsduoque che hà quella poljfan- 
za,à quella ruota, nafee "per le cagioni della lieua,perciocbfl altro non $ òn- 
chiufo in quello mouimento (lafciando la poffanza) che vna lip.ua fop^a.di 
vn foftcgnojilquale è il centro della groffezza del melo , & la lieua vna li- 
nea prefupolla vfeire di elfo centro nelfeftrcmità delle pinne della ruota, 
l’acqua èia poffanza, dunque quato è più rimota la poffanza del foftegno, 
tanto più facilmente viene ad effer mollo il pefo . Ma fi auertirà , che douc 
farà gran copia d’acque correnti none dubio, che le alette lunghe faranno 
molto atte à romperli . Potrebbefi diftìnir anco la fua ragione per via del- 
l’affe nella ruota,ma quello fi dichiarerà altroue, & anco per la ragione del- 
la bilanza, fendo il centro della trutina il centro del melo,& le braccia i dia- 
metri della ruota, che di qua, & di là, arriuonoà l’ellremità fua, & faria la 
tncdclìma però Arili, nelle Mech.vuol dire che tutti i mouimenti delle ma- 
chine, fi riferiuano al moto circolare. Hora difendiamo alla fabrica di c fi- 
fa, & prima la ruota hà di diametro dodeci piedi , con li fuoi raggi, caueg- 
gi,& bolzonelli fatti tutti di legno di rouerc,acciochcfi mantengono nel- 
l’acqua, le alette, ò pinne vogliono effer di legno molto leggiero, perche fa- 
cilitano il moto,& faranno di tanto numero , che fecondo la circonferenza 
della ruota fiano proportionatamente compartite, ò in ventiquattro, ò in 
ventiotto,ò in trenta ordini, fecondo parerà al giudicio del Macllro . Il Me- 
lo che noi diciamo, & altri il fulò , farà del medefimo legno , che faran fatti i 
raggi, di lunghezza di piedi quindcci,& fecondo che comporterà il fito, 
dall’altro capo del quale è il fuo timpano, ò feudo, ò tamburo , dentato , di 
diajBttrp th j qqedi,chc cóciene quarantaotto denti, & fa girar vn rochello 
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pollo in capo dell’altro fufo della macine , cioè nella parte inferiore quello 
1$ o ft a p c rpen 4rt o 1 ar rriep te ,& tiene d è t ro d i fc fi n chi u fa la macine dytn£| 
cigno, ouero d’altra pietra dura, laquale è in larghezza, cioè nel fuo diame- 
tro piedi tre, ò poto più, il fufo di foprahà il fuo perno dello Hello legno, & 
dello fte(To pezzo, & la grolTezza della macine vn piede & vn quarto , ouc- 
ro vn piede, e roezo . Quefta macine adunque andarà quattro fiate intor- 
no, quando la ruota farà girata vna volta, perche il rochello didodeci entra 
nel numero 48. de'denti, quattro volte. Vero è che quefiemifure Apollo- 
no accrcfcere fecondo la grandezza del fito , $cfecondo la quantità dell’ac- 
que . 

-nub- albup ni . iaolaaq aliata ?ux< o Eblflilg£2jFì< 

A, timpano, Ouero fcudocrontenente 48. denti. 
nB, rochcllofiffo al melo di fopra didodeci fufi. 

•- C, macina che lfange,ò pefta. 

- D, fufo perpendicolare. >jZ(n : rt.vai 

E, melo, ouero fufo della ruota. 

- F, alette, ouero pale, ò pinne di tauole di pezzo, òdi abete, 

G, bolzonelli» . 

Tf, ruota* . '.sfifllon i. ! . . 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DEL CAVALLO. 

Are à i prattici che’l mouiméto della prefente Machina deb 
ba cflcr molto facile, Tela ftanga alla qualeè legato il ca* 
uallo, che gira intorno farà più longa,percioche quella lla- 
ga dicono, che farà come vn braccio d'vna bilancia, il cen- 
tro della quale farà il traue pollo in piedi, che fa girarla 
ruota . Et lì come Arilt.nellc Mech. afferma così clTere,chc 
frana le parte più rimote dal centro della bilancia fiano più veloce, & euidcnte al 
gettito f en fo, & perconleguente più facili ad clfcr mefle : il centro di quella , co- 
me hò detto farà il fufo,à piede del quale è polla la ruota dentata con il nu- 
mero di fcflanta^dentiji quali girano vn rochello fotteranco di quindcci fu- 
fa, accioche fìnifea apunto quattro riuolgimcnti nel tempo, che lo feudo, 
ne finifee vno, perche quattro via quindcci fanno feflanta. Quello rochel- 
lo è affermato ad vn’altrofufo, ouero melo, che tiene dall’altro capo vno 
leudetto, che hà tre piedi di diametro, fi come la ruota di fopra ne haueua 
cinque, quelli hà quarantadui demi, perche il rochello, alquale è fitta la mo 
1 a hà fette caue di modo, che compifce fei giri nello Ipacio che giraria il fuo 
feudo ; ma come è detto, hauendo fatto quattro giri per lo mouimento del 
primo feudo haucrà fatto girare quello quattro volte fei il rochello, che fa- 
rà ventiquattro giri apùto,che haucrà tutto la mola in vn fol viaggio , oue- 
ro in vn fol giro, che haucrà fatto il cauallo. Et c d’auertire che lìcome que 
Ita ftefla Machina, quando fuflc mofla col mouimento d’vna ruota in ac- 
qua, laqualc haueflcpoca dicaduta, ouero come dicono i prattici poca 
correntia, vi faria dibil'ogno accrefcer la forza con la moltiplication de dé 
ti nelli feudi, & perconfeguenzali fufi ne i rochelli, ouero caui, coli ancor 
quella quando non vi fofle cauallo, che la mouefle, ma piccioli filma for- 
za. Etauenga che la ftanga mofla dal cauallo, quali braccio di bilancia, 
come hò detto di fopra, hò applicato ad efla bilancia, come par di ragion fi 
conuenga,& che il moto di quellaMachina fi debba attribuire. Attribui- 
rafli ancora il mouimento delli feudi, Se de i rochelli alla compofition dello 
alfe nella ruota, come fi dirà più da baflo,la ragion del quale, non purà que 
Ha forte di Machina fi applicherà, ma à tutte quelle, che per via di Molinelli, 
di argani, & di triuelle fi compongono, come, in proccfl'o di mano in mano 
iìandarà dichiarando. 
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A, Ruota,ò timpano, che ha di diametro 5. piedi, & ha feflanta denti. 

B, Scudo di diametro di piedi tre, e mcio, *. he ha quaranta dui denti. 

C, rochello,che ha fette caue, & nota, che nella figura iupcnorc nehd 

fatto dodccijilche correggi. 

D, rochello che hàquindeci tufi. 

C, rochellctto di cinque, che ìnvu’ifleffo tempo potria far girar vna 
mola fegnata. 

E, Per infrangere legumi. 

F, Stanga allaquale è attaccato il cauallo. 

H, Mola che arruota,& rimettendone vn’altra fi brunifee. 
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Mola d' agvzzar lt brvnir 

diuerse sorte d'armi col mote dell' acqua. 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DELLACQVA. 

O hò dichiarato àbaftanza la ragion di qucftc Machine nella paf- 
fata,ne mi cftendcrò troppo , pcrcioche tutte qucftc fanno vn’i- 
fteffo effettore ben hanno motori 'diùcrlqthc tutte peretta loro 
hanno confiderationeriella Ipeculation delle Mécanichè ; Ma la 
prefcntehàpiù gagliardo moto, che noft 'hàrirfcyfc' altre, ttpè, &tpjella dal 
cauallo,& q uitUaiìl Uh uomò,pcrch e infirnilififtancano moltoitnotori, & 
fono di qualche intcrefte à chiunque efferata tal meftiero, fiercioche quefta 
hà la pofsanza dall ae^ua; cóbeiitc, fcnfrtiVjèrte Ihripedita da'alcuno intop- 
po ò fia publicojòfia priuato. Oltreàciò fe l’acqua faft^ocàViflHidàfrper 
llretto canale, & diafegli tanta dipendenza quanto farà di Hf)è{nerj,ma fe ciò 
non fi potrà fare,& che fi cdQaeriga tàtó àf l f acqua' n a’ fuoit fc f ffihy , moltipli- 
canfi i denti, & i fufi delle ruote, & de i rochclli , comeho^lt'òhltiròàct 
Non mi eftenderò in dichiarar altro, che la deferittion diefsa, & le fue mifu- 
re d inoltrando per te ftefsa la figura. Puoftì aggiunger due mole, per ar- 
ruotare, & altre rotelle per brunire perlacommoditàdi più Macftri, come fi 
Vede nel dilègno. Daficgliil moto alla ruota in quefto modo (quàdo l’ac- 
qua fi potrà rrdur in vn canale riftretto, come ho detto difopra) che apro- 
no con lafucula , ò manganello vna porta , che dicono Saracinclca, perla 
quale entra l'acqua in vna calìa di larghezza di piedi due,doue fta la mota 
rinchiufa, laquale hà di diametro piedi quindeci,& quindi fi moue veloce- 
mente percotendo l’acqua nelle paledieffa,intra lequali paleo Pinne, che 
fi dicano , vi fono tramezzate alcune caffette con buchi , che riccuon l’ac- 
qua, & la mandano per vn canale oltre vira parete di tauoloni , conducen- 
dola effo canale in vn lauello dirimpetto della mola,atfine che Spandendoli 
per vn canaletto di effo, ferui li Maeftri arruotando . 

Dall’altro capo del fulo di effa ruota, vi è lo feudo difeffanta denti, che 
fa girar dui rochelli di quindcci fufi l’uno, quelli ftanno immobili col fufo 
delle mole qual è di ferro, perche fi regga ficuramente per lofuomouimen- 
to continuo, & veloce . Le mole vanno attorno quattro fiate, mentre che la 
ruota maggiore nc va fol vna per la region de Tuoi denti , fimilmétc le rotei. 
lc,chcfono immobili nelfufo di ferro , & che fono di legno canainano con 
1 ifteffa ragione . Ma è da notare , che donde faranno acque in grand’ab- 
bondanza, non vi farà dimeftieri moltiplicatione, ne de denti, nc de fufi. 
La materia farà di quella medefima che fi fabricano li Molini . ma notifi,che 
nelle figure della ruota, ouero feudo, & nel rochelio fon fatti folaméte tréta 
4éti,& lei fufi, per nó li poter in coli picciola forma cópartir tato nu.de déti. 
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A, timpano fodo , di co, oucr o 30. denti. 

B, rochelli diquindeci, oucrodifeifiifi. 

C, Saracinefca, che s’apre l’acqua. 

D, manganello con catena ,chei latini la chiamano lucilia. 'ìUrnu 

E, ruota grande. . /borei 

L, canale chenceue l’acqua per mandarla allemole. L li.ciO<J ti J.fi 

-F, fulo , ouero melo . _ ,'.:q ci] ó o • 

G, mole che arruotano . 

». ro^ilcdi legno,pcr brunir, & luftrat l'armi . .a.;' /.:cc .• non 

S, tufi di ferro. , 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DELL’HVOMO. 

Ra le due fopradette machinc d’arrotare, & brunire armi; 
col moto dell'acqua, & con quello del cauallo,vi hà Umil- 
mente luogo qucit’altra,che eia terza , che ci fa col moui- 
mentod'vnapérfona,& per mio auifoè di bella confide- 
ratione, perciothe la ruota grande voltata daH’huomo fa 
girarla picciola in proportion fcftupla, come èà dire laro 
tella picciola fa fei giri intorno, nel tempo che la grande ne fa vn folo ; que- 
llo auicne che il diametro della ruota grande è fei volte tanto, quato il dia- 
metro della rotella picciolla . Onde in quello cafo fi deue notare, che la cor- 
da auolta d intorno ad effe ruote fa quello illcffo, che faria, fe al fufo dotte è 
la rotella fuffe porto vn rochcllo di fei caue,& alla ruota maggiore fuffe po- 
rto trentafei denti ; ma percioche cotal manifattura riufeirebbe piccolina, 
aggeuol cofa farebbe che fi rompeflè ; & in quello luogo la fune fa quel- 
firteffo con quelle fue piegature rauolgendolì,che farebbe il rochello, & la 
ruota ; la onde l’inucntione di cotal machina è Hata molto artificiofa , & hà 
fimiglianza molto con quello Strumento , che fi chiama Trappano , con il- 
quale fi fora il ferro, l’azzale,l’offo,& altre cofe. 

Hora allafabrica, primieramente fallì vnaruotadi fei piedi di diametro 
con dodcci raggi, & fi rinchiude dentro da due traui , al centro della quale 
s’appicca vn manico di ferro con vna piegatura , come fi ccrtuma ordina- 
riamente, ma vuol’cffcr quello ferro bollito nelfoco, & battuto col martel- 
lo^ non faldato di dui pezzi , perche farebbe, nel lauorarc, pcricolofo di 
romperli . Nella groflezza di quella ruota vi è /cattato vn canale, per la- 
quale s'auolge attorno la corda fudetta,non molto graffa, & quella ìncroc- 
ciata s’attorce, à vnarotella piccolina di diametro d'vn piede, al centro del- 
la quale è fiffo immobilmente vn ferro di lunghezza di quattro, ouer cinq; 
piedi, da vn capo del quale è attaccato la mola, & è di diametro altrettan- 
to, quanto è la rotella ; ne punto vuol’effer maggiore , perche farmi , cioè 
coltelli, fpade,& pugnali , & altre forti non verrebbono incauati . 

Mettono à quello ferro fimilmcnte (che in quello luocofi può chiamar 
fufo) vna di quelle rotelle di legno di noce, quando però voglion brunire, 
òluftrare dette armi,doppo che fono annotate. Bagnano con acqua quel 
cuoio,fpagna,ò altra cofa firnile, che lladauanti la mola, acciochc mentre 
arruotano refti fempre bagnata, fi come nelle paffate. 

Maquellaportiondiferro, ò fufo, ch’entra nella mola è di forma qua- 
drata, con vn buco rotondo da quel capo douc entra il ferro più lungo, & 

dall'al- 
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dall’altro hà il fuo per petto fonile, quello buco aggilitalamola faciliflu' 
inamente . In quella ragion di Machina, non mi par darricordar altro, ha- 
uendo detto altre volte, come fi deue attribuire alla bilancia il mouimento 
della ruotaci manico al Vette,le rotelle piccoline all’alTc nella ruota,& que- 
lla medefimamente come fi deue ridurre alla lieua, che ciafcuno di quelli 
capimi ricorda haucr dichiarato altroue. 




LL, traui polli in piedi, che tengono di denno ferratala ruotai 
*, rotelle di legno di noce, che brunifeono, & luftrano. 

• *, profilo della mola, col fuo perno di denno. 

C, rotella picciola, col canale doue s’auolge la corda. , ^ 

D, ruota maggiore di fei piedi di diametro. 

E, manico, ò Vette di ferro , voltato da vn’huomo. 

f F, ferro lungo, che feruc per melo òfufo. 'f>. 

G, huomo, che arruota l’armi. 

| H, cuoio, ouerolpagpa con che fi bagna la mola.' 
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MACHINA PER FOLLAR PANNI 

. ' . . ; ‘ . . . 1 ^ . . . , ... .. ....... i 

DI LANA, ET ALTRO, 

A prefentcMachinaferucpcrpremc^ò follaripanni dila- 
na , le beretre di lana, camicie, calze , & altre cofe, & pur- 
garle da l’oglio . E fabrica fé tene molto antica, nientedi- 
meno è in vlo , & molto frequentata da molti Artidi nella 
Città di Padoua, hà la ruota picciola , perche il fuo diame- 
tro non è più che fette in otto piedi,perlaqualcofa, quan- 
do crcfcono Tacque, & fi gonfia il fiume , la ruota viene coperta dall’acqua, 
& diuenta immobile, perche il melo,ò fufo,non fi può più raggirare nel fuo 
centro, onde il follo s’arrefta di lauorare . ..... 

Oltre àciò parc’habbia vn’al’tra oppòmiòne, & e quefta, che al melo vi 
lìano poche afcolc, cioè di quella, che alzano i martelli , onde il moto loro 
viene ad dì’cr molto tardò , percònfcgutazl viene à far poco lauoro al 
giorno . Per quefte cagioni adunque fi potrebbe lubricar vn’altro de fimi- 
li Difici di ragioni molto piu perfette, & giufte . Dunque mentre che il fiu- 
me , nel quale vorrai fabricar detta Machina haucrà gran dipcndentia d’ac- 
que, fi farà in quefto modo . Duplicherai!! il diametro della ruota di quei- 
raltro ch’era di fette piedi in circa, & tararti di quattordeci,ouer più, perche 
nel tempo dcll’acquc grolla Machina non fi attenghi di lauorare; ma per- 
che anco il moto de martelli, che fi dicon Gioie, fia più veloce, & lauori me- 
glio duplichcrafl! ancorale afcole del mclo,lcquali erano quattro & faran- 
no otto, & bene aflicurate . 

La mifura di quella Machina non mi affaticherò molto in dichiarare , fi 
come ho fatto in molte altre, perche fi potranno facilmente trouare col fe* 
midiamctro della ruota della figura difegnata . Dirò bene che fc i legna- 
mi di quefta Machina, come dell’altrc, che andammo collocati nell'acqua 
doucranno crtcrc à punto come quelli de’quali è còpofta la fabrica de'Mo- 
lini . Auertirail! ancora, che la ragione di qncfta Machina fi rifferirà all’af- 
fe nella ruota, come vogliono i mecanici, & fi come in quello due cofe fi co 
fiderano,cioè la groflezza deiraflc,& il diametro della ruota, cofi in quefta 
lì confiderà la grandezza della ruota, & la groflezza del melo, ma perche 
quanto farà maggiore la ruota verlo Taffc, tanto piu facilmente ella compi- 
rà i fuoi giri, le ben con più tardo mouimcnto (come appartien alla ragion 
della leua) cofi anco nel melo faria il medefimo effetto, le non fi accrelcelfe- 
ro le afcole, onde la Machina viene à lauorar molto pretto, e bene. In quefta 
maniera faranno adunque tutti quei mecanici, i quali intenderanno le teo- 
riche, Si le ragiotù.delle Machinc,& douc in quelle occorreranno difficol- 
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tàfapranUo nelle openrtioni accfcfccit , diminuire le'forze, &i membri lo- r 
ro, fecondo i luochi ouc fi còTTocherannò,& il bifogno òpportano . “ ’ 
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i A, Martelli con li fuoi denti , ò Cioè, che fi dicano . 

< B, gambe della Gioe» 

1 C, Cauicchione onde fono attaccate le gambe della Gioe. 

. D, canale di legno , che porta l’acqua dentro della pila , doue ftanno i 
. panni. 

- E, ruota, che con caflctte porta l’acqua nel fudetto canale. 

- G, melo, ouero fubbio delia ruota . 

. H, alcole attaccate al melo, à guifa di ruota • . juVjL qc cùxbn 

- I, ruota nell’acqua. 
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SOPPRESSA PER DAR III LVSTRO 

A* LE TELE, ET ALTRO. 

* Purbclla colà il confiderare, in quanti modi la vite foglia fare 
diucrfi effetti in molte forme di Machinc,come nel tirar i pefi per 
lo piano della terra follcuarli dal piano ad angoli retti, cioè tirarli 
perpendicolarmente in alto, oucro in altra maniera reftrignerc, ò 
premere con grandilTima forza alcuna colà, come fi vede nei Piftrini, Se 
nella prefentc Machina chiamata Soppreffa, laqualcferue per dar il luftro, 
& leuar alcune pieghe alle tele , & ad altre forti di lauori di filati , quando 
vengono dal telaio . La perfettion fui confitte tutta ( fi come nell’altre) 
nella vite, & nelle fue madri viti,ouero triuclle,lequali caminano con la vi- 
te, & le Ipingono mcdcfimatttentccon la ftanga, & con il laccio di canape, 
girandole attorno prima con le mani,& per l’effetto che fa il girar della 
mano , mettono quelle rotelle fiotto quella tauola di fopra,accioche ftiano 
dittanti da quelle . Pertiche fi chiamano quelle due tauolone che fioppreC 
fano (fi come nel Piftrino fi chiama pertica quella trauechccalcha)allequa 
li fono inchiodate quelle che dicono panche, che fono quelle tauole groC- 
fe di legno di noce,benilfimopiolitc,& ficuraméte affermate, non co chio- 
di di ferro, ma con cauicchie di legno, acciochc, quando fono riferrate, Te- 
dino le panche più lifce,& piane . Leviti fono àvn capo, cioè con vn fol 
Verme, ò heliee, & fono in caffate nella pertica di fiotto, con vna intaccatu- 
ra di dentro via verfò le panche, come fi vede nel dilegno, ma dall’altra par 
te, doue non è intaccatura vi mettono i cunei , ouero pennolc che fi dica- 
no, che beniflimo le reftringano, acciochc non foornino ne di qua, ne di là. 
Le mifure di quella Machina, fi faranno palefi con la pertica fegnata di fei 
piedi . 

A, tauola di fopra. 

B, rotelle che tengono dittante quella, dalle triuelle • 

C, triuelle. 

D, intaccatura della vite. 

E, pertiche. 

F, cunei, ouero pennolc, che riftringono della pertica inferiore l 'intac- 

cature delle viti. 

G, chiodi di legno che affermano le panche, 

H, panche di noce. 

I, colui che riftrigne le triuellft 

K, pertica di fei piedi. 
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PI STRINO» PRELO. OVERO 

STRETTOIO PER FAR IL VINO, 

I come ho detto altre volte, fi fabricano de’Piftrini per far il vi- 
’ n °j H lubriche dc’quali fi poflono veder in molti luoghi , per 

Pf c ^‘ e ^ ono ^ atc Reamente * n vfo * Dirò dunque vna cola de- 

£ na d’auertenza, laquale è il bafameuto di detta Machinv>ue- 
ro come incerti luochi fi dice locamelo, lauorato , & fabricato di pietre ma- 
cignt riquadrate, ò d’altra forte di pietre dure, lequali non fittamente fcrui- 
ranno perttar il vino più puro, & netto, quando faranno le comilfure loro 
bene aggiùftarc,& bene ducato di materia, che non fi liquefacela dal vino, 
ma renderanno la fabrica più ficura,maflimamentc le due traili dinanti, ten- 
gono la tétta della putica, chiariate in alcuni luoghi Gioe, ò trauc lungo, 
abbatterà , pcrcioc he mentre quella viene calcata col pefo ch’è dall’altro 
capo,letraui potrebbano venir di fopra,fe non fotte il pefo delle pietre del- 
la bafe, & anco l’efler concatenate infieme fotto terra. Quello bafamento 
dunque di tal materia douerebbe etter fatto in tutte le forti di Pittimi per 
far il vino, & anco in quelli per far foglio , Ma la traue lunga , che và pel 
trauerfa, chiamata pertica , nella quale confitte tutta l’opcration della Ma- 
china è bilicata nel mezo,à guifa di bilancia, da vn Capo della quale vi è là 
vite tira à batto la pertica col pefo grauiflimo che và giù nel pozzo, & s'al- 
za ancora fecondo il bifognó,ci<$ quando hano premute le grafpc, & trat- 
tone il vino per il canale giù batto nella mefa . Le traui,che loftengono co 
il chiauarolo la pertica, che alcuni le dimandano maeftrc,non accade che fi 
facciano andar molto fotto terra , fi come occorre nelle rraui dinanzi , per- 
che quelle vengono calcare, & fpinte , non folamente della gramezza della 
materia del filamento, ma anco dalla poflanza’dclla pietra, ch’è dall'vn de’ 
capi della vite, cioè dalfinferiorc che va à batto. 1 cunei, che altri dicqno 
chiauarob/ono quei legni quadratiche fi mettono nc i buchi quadrati del 
le traui in piedi fotto la pertica, mai detti buchi voglioneflcr circondati di 
fopra,&idi fotto da lame di ferro inchiodate , ^ccioche mentre calcanofo- 
uefeiandofi le chiaui , non facéttero fender lelraui . Se vorremo dunque 
quella Machina di Piftrmo, infieme dcllalegucnte , (nella quale fi dichiari- 
la alcune cofepiù particolari, che non fi diecquiui) applicare alla fua teo- 
rica, trouaremo eflcr comporta detta bilanc ia i deila vke,perciochenel pri 
mo mòdo la pertica viene ad ctte'r bilancia. Eri Cunei mcfsi ne’buchi deL 
le Maettre, faranno^! centro , & lo fpartodi eifa bilancia; quanto dunque 
detta pertica farà piu lontana dal centro, tanto più facilmente li premeran- 
no le matctiCpolloui, (fi come pare che volelfe anco intender Plinio, de. 

1 feri-, | 


DICMA (mitrai ET sìnfì si# 

fcriuendoloftrettoio per far il vino ditte, chela lunghezza, opera, non la 
grotte/za, intendendo di cotal pertica) oltre à ciò è comporta dalla vite,la- 
qual vite hà vna loia fpira, perche il Tuo mouimento camini più adaggio,& 
premi più gagliardamente, come ho detto ancora di ella vite, rifferirfi alla 
leua,& al cuneo, percioche quello cagiona gli effetti di ducleue , 1 vna al- 
l’incontro dell’altra. 


A, pertica, ò nauc lunga armata di ferro. 

B, cunei, ò chiauaroli. 

B B B, b uchi doue fi mettono etti chiauaroli. 

D D, battimento, ò filamento di pietre di macigno . 

E, lamedclletraui dinanti, che fortificano i buchi. 

G, traui jOucro come fi dice in alcuni luoghi Gioe. 

MM, traui doue vanno li cunei dimandare Maeftre. 

F, lago vafe, oucro metta . 

S, canale per doue elee il vino. 

+ , triuella per raccoglier il vino. 

V, vite à vna fpira. 

8, Madre vite, triuella, ma in quello luogo fi dicelcrouola. 

T, ftanghe,ouc gli huomini, oucro vncauallo poftoui, fanno girarla vi 

te, alzando ouero abbattendo fecondo il Infogno. 

P, petto grauiflìmo, che và giù nel pozzo. 
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PISTRINQ PER FAR LOGLIO. 

nv', 1 , ' 

■f ■ ..q mammm 

'buv-j Lvp 'ìjni >uìob . . .. 

Onl’operationcdi quefto preferite Piftrino, fi fa foglio di vii* 
ua,&difemenzedilino. L’vflìciodi tal Machina è di pre- 
mer gagliardamente, mediante la vite, & il contrapefo . Pre- 
parali principalmente vn legno, ò traue fortilfima di quella 
ìonghezza chepiì} fi può, da vn capo della quale habbia due 
braccia, alla fimihtudine d'aleuti rami d'alberi, & fi preparano, & piolifco- 
^10 à modo d 'intaccatura , & di fiffùra, che i pratticidi tai Machine foglion 
chiamar brancagfia ; ma i j [ legno del quale fi deue far tal cofa è bene che (ìz 
di Caftagno, oucro d’Olmo, & in foinmad 'ogni altro legno forte, perche è 
buono. Quella traue di mandano perticala lunghezza della quale debb? 
edere almeno di quaranta piedi , malfimamente nel far foglio di lino, ma 
quando non fi potelTe hauertal lunghezza, facciali di più pezzi concatena- 
ti infieme con buone lame di ferro, come fi vede nel difegno. L" foftenuta 
clfa traue nel mez-o da alcune chiaui di legno, lequali fi cauano & mettono 
nel mezo delle maeftre,& fanno l’vfiìcio che fa la tratina nella bilancia, al- 
la fimiglianza dell? mae£tre,fono collocate dqc altre traul allVq capo della 
pertica, che con altre chiaui rcngonoil capo di effa ferme nel fuo fito, 6 c 
fono di tanta altezza quelle, (chiamate da altri Gioe) & le maeftre, quanto 
importa la metà della lunghezza dellapertica ; dico le Gioie, yanno fotto 
nel piano fottcrraneo otto,oucr noue piedi , concatenati per lungo , & per 
trauerfo con altre traui ; tutta quella fotterranea manifattura vicn detta fo- 
iamento, La vite è altrettanto, quanto è l’altezza delle maellrc,à vn capo, 
il diametro della fuagroffezza è tre quarti di piede, Jaqualehàil fuo con- 
trapefo, che tende al baffo, ma notili, che le la pertica furi di quaranta piedi, 
lagrauezza di quello peferà perla grauezza di due botte di vino, che po- 
triano effer per libre due rnil«ij& fe la pertica fera minore farà la grauezza 
del pefo per mille fibre ; ma io ha veduto , che nel far foglio fempre v’ag- 
giungono dc’làsfi, onde io comprendo, che quanto quello pefo farà mag- 
giore, farà meglio, perche farà come motore, che con gran forza mouerà la 
leua , ouero, come pefo di materia più graue pollo in capo della bilancia, 
farà più facilmente tirato al baffo, & più volentieri andarà al fuo centro . 
Ma accioche il pefo, & le pietre posfino facilmente dilcéder’al baffo, caua- 
no vna mina àguifa di pozzo, di tanta altezza, quanto balla à capir tutta 
quella mafia di pietre, alle quali (quando faranno di due mila libre) mettc- 
riafli il cauallo alle llanghe che girano attorno la vite, con vn’huomo che lo 
guidi, & quando faranno di mille libre mcttasfidui huomini alle ftanghc, 
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cHé fct$(3]nOt^m£]a vjte yA L C^n<^ x^l^n((^irl!aip$itica per met- 
tcrui lotto le poinellejl’abbalTanp da quello capo,& con li cunei podi lvn 
fopra l’altro la calcano benc,poi lalciano la vite in aria col pelo Umilmente 
clleuato, ilquale mentre và premendo , vanno tirando fuori di quei cunei , 
chefono nel mero dcllè màettreVAntfe il pelo vietièfrmpredl mano in ma- 
«io pii assillando .'Il legno, dilqnale fi fa la vite e buono, di cirieggia fal- 
twtica,l3èfiche le ne trouino poche, & anco è buono di noce, ma l’olmo non 
k buòtiò, perche facilmente li vermi ò fpin fi lchiatltano ; e pòi polla nel me- 
fc>oàfcHa brancaglia della pertica dentro della fua madre , laquale fi ripola 
■fopra le bràccia di quella, con alcuni ferri chiamati bolzoni, che fi poffon 
leuar,& mettere . Coftano le fopradette Machine ducati trecento in circa, 
adequali vi ne vanno per manifattura de Maellri, feflanta. 
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A, méftdi pietra di lunghezza di piedi fette, e mezo^ 
•B, canale doue cola foglio ncll'vrna. 

C, vrna,òtina. 

D, traui con le fue lame di ferro, chiamate Gioie* 

E, traui, ouero maeftre . 

F, cunei, chiaui,ò chiauaroli. 

G, pertica. 

H, Vite à vn capo. 
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- K, bolzoni di ferro. 
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c L, le pietre del contrapefo. 



u:i oubtii 

■ i Tjq-nii: 

> ou enr 

- M, il pozzo, per douevà il contrapefo. 
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Mangano per manganar zambelotti tele 

ET ALTRE GOSE- 
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MANGANO PER DAR IL LVSTRO 
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JET LISCIAR TELE, ZAMBELLOTTI, 
T> ALTRE COSE, 



_ i o in quello luogo, fi dimanda quelle Machinc , con laqualo 

fiTi l'eia no, & fendano le tele,ciambelotti, rafie, & altre cofe , che 
njjftì’^rte militare, jl IfclaiBganos’intédc vno llromcnto per lanciar? 

, . armi, pietre, & altr? tìntene , come fi può vedere' pretto d’aleuni 

Autori Et ilerefentc dclqu^lc hò prpbrofto di dimoftrarne la; figura , & 
ragitìnaònc^ìjtimieramente vna grandiflìma ruota, nella qualecamiruno 
di denti o d ni Montini, fi da deliratomela finiftra ; al fufo dellaj quale èa^ 
iiolta'la fune, laquale dall’vna parte, & dall’altra diftendendofi ardua ad 
felcunj ad alcune girelle, & quiui rauolgendofi fi và à taccate al pefo 

Che vd|Kon mouere,jfqual pefo ègrauifiimo,accioche.calchi bene le niatc- 
h^dfepji fong fottopòlle auolteattorno ad alcuni legni rotondi, Quando 
voglialo tirar il pefo, per clempio,dalla parte delira, gli htfo'mini di dentro 
dellafyota caminanp yerfo l’oppofia parte, cioè alla finiftra, & Umilmente 
all'incontro, quando vogliono tirarlo dalla finiftra , caminanotìerfo la de- 
lira, dalla qual parte vifono due girelle, & ynfubbio,& dallafihiftra Yifon 
dui fitbbi],& vga girella, i quali fubbij tutti inficine fanno vfficio.jdi girelle , 
& cagionano tre capi di corda auati che fi attacchino al pefo, perìaqual co- 
fa, vogliono i teorici, chc’l pefo fi diuidi in tre parti, eccettuando però quel 
capo che tiene la girella di fiotto attaccata al pelò , laqual fa yna ftefla col 
centro del pefo,& col centro tifila girella , percioche quello capo non diud 
de altrijnente il pefo, ma con il pefo girerà gtauitàjchiamo la girella di fot- 
to quella che tiene attaccato il pefo, quando il pefo fi folleu* dal piano del- 
la terra ad angoli retti; ma in quello luogo il pefo viene tirato per lo pia- 
no di detta terra , & per non elfer il fuo mouimento repugnante alla Aia na- 
turai gfauezza, viene ad efier molto meno graue , ma fia ò ncll’vn modo , q 
neli’altro la ragione è vna medefima, Quelle girelle altro vlficio non fan- 
no , che di tante leue l’vna fopra l’altra egualmente dittanti , per mouer vn 
pefo perpendicolarmente . Oltre à ciò il fubbio,alqualc è fabricata quella 
gran ruofa,fi confiderà la ragion fua,chc è delTaftg peliamola , laquale poi • 
finalmente anch’ella fi riduce alla leua. Quello dunque ètte dicono i Mae- 
ftri, in quella Machina, effcr di molta importanza, è quella parte chiamata 
da loro lauoratiua, fopra della quale, & fopra d’alcuni baftoni rotondi , che 
hanno auolte le materie dalifciarfi,camina quel grandi flimo pefo di pie- 
tre di macigni , quella parte lauoratiua è come vn tauolato di legname fol- 
leuato dal terreno , & bilògna che fia per lo meno in lunghezza di quinde^ 
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ci, ouero Tedici piedi, & Te più nc hauerà,quando il luogo lo comporterà fa* 
rà molto meglio . Danno lei uolte al pefò,ne danno due, ne danno più in fi- 
no à dodeci, & quanto pare à Maellri , fecondo la materia della robba , che 
voglion manganare, ouero luftrare, ò lifciare,come farebbe à dire à le tele, 
& ralle, danno cinque ò fei uolte 5 & à ciambellotti,bedcnej & altre cofe ta- 
li nc dan no folamente due ; T utta la longheaaa di quella machina,però ef. 
fere da piedi quarantaquattro in circa, il redo delle Tue mifure fi potrà fape- 
re mediante la permea legnata di quattro piedi. Dirò bene che ! fubbio dal- 
la parte delira è di diametro piede vno,cmcio , & gli altri duoi dalla parte 
finiftra. quello fuperiorc che hà molte riuolture di corda , affine che s’ellafi 
rompelfe fi polli facilmente allungarla , & acconciarla è di diametro piede 
vno,e tre quarti, ma quello irìferiore è di diametro manco d’vn piede, & la 
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A, mota grandilfima, oue caminano li motori . ^ f • 

B, huomini che fon li motori. , 

C, fubbio, ouer melo della mota, doue è auolta la fune. v 

D, pefograndilfimo di pietre, 

E, parte lauoratiua,onde caminail pefo. 

FF F, taglie che hanno vna girella per ciafcuna,con li fuoi perni 
GG G,fubij,che fanno vfficio di girelle . 

HH, rugoli,ò baftoni tondi, che tengon inuolta la robba attorno, da tnaa- 
ganarfi. . v ' 

I, canape che tira hora da dcdra,hora da Anidra. 
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ALTRA FIGVRA DI MANGANO 

P1V FACILE. 

L preferite disegno è Cimile al pacato, & delle girelle , & della fu- 
ne, ma nella forza del motore è afferente in tutto ; percioche in 
quello gli huomini caminandodi dentro via della ruota, quali su 
feendendo per vna fcala vanno con mouimcnto molto tardo , & 

con fatica, perche la licua della mota è fitta nel centro del fubb io. Ma in 

quella preferite Machina la lieua rion folaméte è fuor del centro di quello , 
ma anco il motore, camina per piu lunga leua,& perii piano dell orno nte. 
In quella gli huomini montauo hora da delira , & hora dalla fimftra parte, 
fecondo che voglio n condur il carro, ouero il pefo . Et m quella il cauallo 
camina fempre per vn vcrfo,ilche è cola meno fallidiofa , & molto pm facu 
le "Però dunque al Culo dou’era in quella, filfa laruota,vi fonopoftom 
quefta dui feudi dentati unto dittanti l’vno dall altro , quanto vi pofla ca- 
pirla -rolTezzad'vn rochello di dieci fitti, ilqualc è pollo d) Copra del tufo 
che Uà in piedi , & vi è la lieua à cui fi lega il cauallo . Gli feudi contengo- 
no trenta denti per cadauno, il rochello infiemcdel fufo lono mobili , athne 
che con vna ftangafi ritiri apprciTo,ò all vn timpano, ouero all altro , & ciò 
per far ò caminar auanti il carro, ouero farlo ritornare indietro, ttando fenu 
preil motore nel mcdefimo fito. 
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A, trauc,che s’afferma con vna cauicchia . 

c, cauallolegata alla ftanga del (uh, ilquale camina fempre per vn 
verfo. 

D, rochello in cima del fufo di dieci caue . 

E, timpani di trenta denti l'vno . 

F, fufo che (là ritto in piedi. 

G, trauer legata con l’altra traue A, che fpmge il rochello, ò appieno 

l’vn feudo, ò appretto 1 altro . 
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CARRO DELLE ÌZAFFOSINA- 

Llelagunediftanci da Venetia cinque miglia, doue termina il fin 
me della Brenta, vi è fabricato il prefente Dificio, chiamato car 
ro,ilquale trafporta le barche del fiume nella laguna, & fimilmé 
te da quella nel fiume, per commodo de viandanti ; quello car- 
ro è fatto di legni quadrati, dui lunghi, iquali hanno per ciaicun capoifuoi 
anelli di ferro, per attaccami gli ancini della corda , & dui più corti , che ri- 
ferrano quelli in forma quadrata, nel mero della quale ve ne fono dui altri 
della fletta mifura éelli più corti,& tutti incaftrati fra loro benilfimo appref 
lo 1 piu Iunghun vno fpatio di dentro dal quadrato fono quattro moie che 
hanno i Tuoi perni di ferro, &con i Tuoi armamenti di ferro di buona grofc 
'ev ia di diametro, che non auanzino la groffezza di legni, e ciò perche qui- 
lo le barche vi fono fopra , noti impedifeano il mouimcnto delle mote . 
Quelle pennobaueré nel fuo diametro, la larghezza d’vn piede, & perla 
grettezza fua, tre quarti, con i tuoi cuchi di fcrro,come fi uede nel diflfegno. 
Hora il reftantè detta fabrica è polla in terra , perche il carro c quell o , che 
corre in sùin giù per l’acqua. Dico che vi èvn fufo, in piedi con vn roc hel- 
lo di fopra, & con due llanghc che incrociate pattano per quello , per attac- 
cami il caualio, & dar il mouimento à vn timpano dentato, ilquale è fermo 
invn modo, che auolge attorno la corda có Pancini di ferro per tirar le bar- 
che . La ragione di quello Defìcio confillc in due colè, l’vna nel tirare le 
barche con pocha forza, e con gran facilità,l’altra nel carro , che fij di buon 
legno, ben fatto,&!attoàfoftèncr il pelò ; polla primati diè confiderarela 
ragion del motore douerfi rifferire alla difpofition della leua, perche l’eftre- 
nutà della ftariga,dou’è pollo il caualio, è il capo della leua , & il cétra del 
fufo, douc ella cpoftajèil foltcgno,quanto adunque il motore faràpiù rimo 
to da quello, tanto più facilmente tirerà la barcha ; vero è, che vi fono due 
altre leue, cioè quella del rochella, & quelladcl timpano , & fi diè notare , 
che fe la leua del rochello fui auanzata dalla leua del timpano, come è à di- 
re in proportion tripla , coli deueno auanzare i denti del timpano, quelli 
del rochello, come pcrefcmpdtìjll mczo.diamctro del rochello entra tre fia- 
te nel mezo diametro della ruota, cofi doueran’efler i denti del timpano 
xrentafei,& quelli del rochdl®dodcci. Nella feconda fi confiderà la ragion 
del carro douerfi rifferire all'afic nella ruota, perciochel’aflc è il fuo centro, 
e perno, quanto dunque dcflio perno fari di minor grettezza rifpettiue alla 
mòta, tanto più facilinentciettafiriuolgerà ih efio , & e (fa ruota allincon- 
tra, quanto più s’allontanarà da quello, tanto minor forzavi farà di meflieri 
zi H 2 per 
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pcrconduripefi,maèbenvero, che fendo le ruote di qtaggior diametro 
(fe benpiù aggbuòli) confumano affai tempo parino il rtiofo più tardo, & 
in quello cafoil fondo della barcha occuparla il mouimento di quelle, per 
laqual cofa c necefiario Ilare nelle Ibpradette mifure . Oltre à ciò fi auertù 
rijche il cauallQ.ch e dalla parte delira favffici'odi tifar le barche vcrfola 
laguna, & quello che è dalla parte Gniftra , fa Vflicio da tirar le barche verfo 
il fiume, & quello fi è fatto per non intricar la parte deliratila quale in pro- 
pri o fatto fono- tutti dui li causili, che per dir il vero llariano meglio tl cotal ' 
modo, perche non occorrerla che l’vna barca , quando fìilfe giunta al detto 
carro, ftellì afpcttar l'altra che traghettane , ma ogn’una di loro andarebbe 
al fuo viaggio . Aggiungaft ancora che tra il fiume della Brenta, e lalagu- 
n& per doue hà da traghettar il. carro vi è fabricato vna muraglia angolare 
annodo di tetto con angolo molto ottulò,di tata altezza che calchi l’acqua 
dii fiume nelle maggiori innondationi, la facoma della quale fi vede nel 
dilfegao nella parte di fopra , ma per doue caminano le ruote del carro fi 
fanno dne fili di pietra alquanto rilcuati, di maggior larghezza, che non 
fervo le ruote, in fina delquale ; doue termina da ambedue le bande nell’ac- 
qua fi collocano laflre di pietra.grolfiiTime della medefima durezza, accio- 
<shijil carro nel montare non rompi,òfgrattigiù detti fili. Gli altri parti, 
colori fi comprendono dalla-figuta * l, o:>it7 
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&y cirro di legni quadrati con le fue ruote , le mifure del quale faranno fe- 
condo il coftumcde’vafcelli. 

R, foiamento. fatto in forma di angolo ottufo,per doue và il carro. 

G, ruote di legno di nocc,ò di Rouere con i fuoi ferramenti . 

F, perno di ferro di effe mote, con i fuoi armamenti di fèrro, che fon mede- 
, zi ! r fimamente legnati con le lettere F F F. 

D, laitre di pietra grolfe nel montar del carro. 

S S, fili di pietre forti. 

G, anelili di ferro, doue vanno li ancini della corda, che tira il corrò con le 

©:»;< barche fopra. 

D D, rochelli fopra del fufo,che gira attorno il cauallo con le llanghe, che 
,ov: hanno 12 . fiifi per cadauno. 

jEE, timpani, che contengono trentafei denti per vno. •'>!. up.orr.^-; -> ; 
1*L, meli doue s auolgono lc corde per tirar le barche innanti , & indie- 
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RVOTA PER ALZAR L ACQVA 





A È prefente ruota ferue per alzar l’acqua, ma di non troppa 
altcziU, per elleucula folaméte per lo mezo diametro del* 
la ruota, come fi vede nella figura quelle caffè di forma 
•■piangolare, con quei buchi che riceuono l’acqua, i quali la 
mandano al centro di quella, doue anco è fimi! mente il 
perno della ruota che fi raggira ; alqual centro è fabricato 
Vn canale di tauoleffi larghezza poco più d un piede, che riccue l’acqua, & 
la manda in una burchiella poco lontana per condurla à i luoghi bifognofi. 

Al medefimo mt^q della ruotane n‘c un’altra dello fteffo diametro, ma uo_ 
ta nel mezo, per leggerezza con li'fuoi denti di fuora uia,laqualferueper 
aggeuolar il moiiimentodellaruota, che alza l’acqua, perche inuero dafe 
fteffa è molto gràue daYnouelfi, coltre à ciò da il motoicome fi conuiene fe- 
condo la uerà ragion? delle ftaterc. Doppoui fono due gran ruote, l’una 
di maggior gandet<3,che non fono le fuperiori,& l’altra della fteffa mifu- 
ra di quelle, quèftif^nafetre equidiftanti al terreno attorno à dui fufi polli 
in piedi, che s’agqlgonohc’fuoi perni, alla minore, (perche vi fonolefue 
ftanghe incrociate) Vrè attaccato il cauallo, che la fa girare, quella fa girar 
la maggior?^ Umaggiorc fa andar quella paralella alla ruota che alza l’ac 
qua i In altrtiSqnconfifte ìa difficoltà di queftai.*Machina,che nel darle fa- 
cilménte jl rnotò, ilchccomé fi faccia è dimorato nella figura con U diàmé 
tro di qucllc rtt^j^qtuli à guifiyM vette, càufando maggior cerchio nelcé- 
tro deUA ; fua gfàuc^jRa, viene jttretore ad acquiftar più forza, oueró fi cojrììd 
accade liellalieira volendoli pm 1 facilmente folleuar vn pefo, bifogna ag- 
giungerai altro p<&>,cofiil ijioUimènto delle fopradette ruote. Et ancóra 
fi come le girelle polle nellértaglieperragiondtfolleuar i pefi viene la loro 
grauitàdiuifa,dal numero di quelle, cofì anco ntétla prefente ruota, viene la 
lira grauezzà diùLfadal numero delle altre mot* Puoflì diffiniranco lafa-1 
gion fua per via ddl’ilfc nella ruota, che edme s’intéda ho ricordato altro;- 
ue ; La fabricqdi tal ruqpifaràdi quella grandezza, e mifura alla qual vbu 
rai alzar l’acqua^bene comèffa,^impecciatacon ifuoi perni di ferro bène 
sìftìcurati dalle lamé di ferro inchiodate, Malàiiibrica delle altre ruote è cani 
to chiara da le ftefffjchc non fa mefticri dime altro, & le mifure lì rcgoleronJ 
no dal diametro^ldla principàl mota , la mètàtJel quale farà l’altezza oue. 
Vorrai condur l’acqua, quella altezza diuidefai in quante parti più ti pia- 
cerà, & quella ti fam norma al rcftahte della fabrica,che per quella cagione 
non mi affaticherò altamente deferiuerne le mifure» Vitruuio pare, che de* 

fermi ft. 
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fcriuivna Machina fimileà laprefente,febenparcche vi riafca differenza ' 

della quale nómi occorre dirne altro , perche chiunque la vuol Vedere vee’ 
gala appreffo dcll’Auttore 4 6 


À, ruota fatta di caffè triangolari, che alza inacqua * 

B, canale di legno,ò di tauole,chc conduce l’acqua nella burchiclla. 

C, burchiella. 

D altra ruota dentata , & paralellaalla fupcriore fina n tiratomelo. 
E E £ E, perni di ferro con le fue lame inchiodate* 

F, cauallo attaccato alle fìanghc, 

G, altra ruota dentata. 

H, ruota di fufa. J jT 

I, coperto di legnami « 'f 
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TORCHIO PER IMPRIMER 



LE.XtT.TERE PER STAMPAR I LIBRI. 

j jhduJuT non 28 ib oUgo il '■ i*ri 

A bontà, & facilità della preferite Machina confitte* nella 
vite,& nella tauola,che alcuni chiamano piano , laqual ra- 
uola viene con vn capo premuta dalla vite, & ambe due 
quelle dOfe fono quelle di maggior importanza . 

Et primieramente dirò della vite, che vuol effer fatta di me-' 
tallo, gettata , perche viene meglio, & piu netta , le ne puà 
farcancodi ferro, manon fono cofi buone , ma uogliono etter fatte quelle 
«iti àquattro'capi,cioòoon quattro fpire , helici , ouero uermi , acciocheil 
«nouimento fuofia piu pretto, 'percioche le filile fatta in altra maniera, come 
direbbe a vn capo, ò à dui piu tardamenre fi mouerebbe , la onde feguireb- 
beche’lMaeftrocalcando-con la ma zza la uiteconuerebbe circondar que- 
lla tre uolte attorno, à vn capo Vn»fol uolta, e piu prettamente. 
<^Ueftauiteva pur dentro della fua madre fatta daVmedefimo metallo, la- 
quale non lafcia pattar la# ité dì fopra dal fuo trauerfale. Ma latauola, o- 
uero piano che fi dica uudlldffèr anch’cffà gettata di metallo, accìoche uen 
ghi piu lifcia,come quella c’ha da calcare egualmente le lettere. Di ferro no 
ferebbe buona, perche ftohfi porria tirar col martello egualmente piana, po 
trebbi-fi far di pietra, ma quella è frangibile, anco di legno, ma è manco 
buona, fi come quella di pietra è manco buona di quella di metallo. Ma chi 
pur uolelfe la tauola, & la uite di legno facciala di vliuo . La uite nella par- 
te inferiore hà Una bulfola fatta in forma quadrangolare di ferro , laqual al- 
tro non fa chetenir fufo,con la corda il fopradetto piano, & è la bulfola di 
total forma quadrata, accìoche meglio calchi il primo, medianteun piron 
iatto di piramidal forma di acciaio, &rè col capo piu grotto affermato in vn 
buco con un altro pironcino,che ènei tronco dellauité,in quella pane, che 
-può entrar duedita nella buttola. Sotto di- detta machina nellalteaia di 
ini piedi, e mezo, nella qujilc potrà facilmente un’hùomo operare ui làrà 
collocata una tauola con le fuefponde per larghezza di tutta la machina in 
cailtatamquei legni polli ih piedi, che tégonoinfieme tutta la fabrica ri- 
ièrrata . Sopra di quella tauola camina il carro dentro, del quale fono rin- 
.chiufii panzoni delle lettore, .è guidato dall’operante con un manico che 
<auolge mediante una corsia il molinello attorno indietro , & innanzi, fotto 
di quello carro fono alcuni /erri per lo lungo, fi come medefimamenteve 
ne fono nella tauola alcuni altri , fopra de’quali (quando là ranno vnti con 
oglio) feorre facilmente il carro . Quando l’operante con la mazza di fer- 
ro dà due uolte alla vite , & tira con il manico il molinello , verfo la delira 




mano. 
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manq^iò fatto lo apre, come k fuffevno telaio^! appoggiandoli 
ad alcuni legni, tòme fi Vede nel ainegno , ne caua il Foglio ftàmpato , poi 
con ambp je maqi piglia quei ma*&trotondl pltifl di lana^agnandoli neL 
la tinta fatta di negro fumo, raggia, & oglio di lino , & con hauerli percoli» 
inficine due yolf^jòpiù percote spntquefti i punzoni <he tewertèral^> 
poi lo riterrà, ritorna guidar il c arrogila fimftta, poi preme < oh la mazza la 
vitf,& ritorna medefimamente àftampare,& cofi ftampano i foglio per fo- 
glio infinito numero di carte . Tutta quella machina , ò torchio fi fabrica di 

j: i-.-Va /.•...'--L:*, j a i j r . i- 


i^fro, talmente ch'ella fi può disfare, & portar in qualunque hrogo . Il rtfò_ 
linello hà il fulò,& il fuo manico di ferro fifio nella parte inferiori: della Co- 
pradetta tauola,che hà le fponde, ma la corda ch’è auoltaad elfo molinello 
«con vn capo legata ad vn chiodo fotto detta tauola, & con l'altro capo 
(paflando ambe dui per vn buco quadrato di vna tauola- polla di fottgda 
quella da le (ponde) è affermata ad vn chiodo nella coda del carro, talmen 
re che uoltando il manico del molinello vedo la vited'upcranje lòinge il car 
ro verfo quella, & riuolundo indietro il manico, ritira il carro indietro. 0jU 
tra à ciò il telaio di fopra Ohe viene Ipinto dalla vite è fatto di carta pecora» 
acciochp calcando, ■& ftampando non fi ftracci la carta che vi ila lòtto, nel- 
la quale s’imprimono le lettere. 

n, ; La ragione adunque di quella machina dipende tutta dalla compofition 
della vite,& di quella dell’alTe nella ruota , dalla vite à quattro capi , come 
ho detto , che fa tutta lòperatione dalla parte di fopra , & dal molinello^ 
perchcpigha l’origine fua daH’afle nella ruota, come hp detto, dal qual alfe^ 
come s'intenda mi ricorda nella machina del carro delleZaffofina hauerdi 
chiarato . Delle viti finalmente, & delle fue ragioni nel principio di que- 
llo libro ho dichiarato, quelle che hanno il niiouimento loro piu tardo 
quelle che l’hanno piu vclocc,fi come è la prefentc,del prefente torchio, che 
dicono à quattro capi. La ragion delle quali, benché al cuneo, ma più prò. 
priamente alla leua fi polfano attribuire, & di tutte quelle Viti, & delle diffe 
rende Iqk>,& come fi facciano dirò vn giorno particolarmente, non clfcn- 
do qocfiamatcria fiata trattata d’alciino quanto il bifogno richicderia, bc- 
qùto&oche Giacobo Befibn nel Tcatrodellc fue Machine ne habbiavn poco ao 
fimiltnenre Vitruuio bella deferitdon della Coclea habbia toc. 
lìb. io. €*$9 due maniere di viti con quelle parole * diuiduntur circinationis forum 
unii tonanti ^ u f * n partesquatuor, uel ofiantibus in partes q&q. nelle quali pa* 
a.f. r ii. ro ^ : P ar€ ^’* nt cnda di due hehei, oucro vermi . 

.•qo Ì3uvgj:». ; i. : t obneup) deqp'qbmq^ì . mi-, in.ntz Jouli Libri ondi ea 
«e*: ibrttemtl uoq?mr;i3qo‘IobnciiÒ .cr'o .'irte mirrò anoii! (pii 90 
c itab ù cria/ c oibruk>m li ovinem li noa tur x - «iv t ìib dìIou oub ebox 
ì A, vite '• • 
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A, vite di metallo à quattro capi . 

B, marza di ferro fida nel tronco della vite . 

C, tronco della vite,& fi vede nella figura à bado il pironcino doii'cntfi 

nella buffola . 

D, budola fatta di ferro. ii .. 

L, buco di detta budola legnato di puntus^ - ! J 

L, piano di metallo fofpefo dalla buffolacon le corde. 

E, carro doue danno le lettere che fi dampano. 

F F, ferri nella tauola, doue camma ìFcsoto,& £ di bifogno che fiano anca 
fotto di quello. . " 

G, -cadetta oue fi dampa la tinta di negro fumo,ogliodi lino cotto, & rag 

Mj marzi di pelle'fottili,con i quali fi bagnano i punzoni delle lettere^ 

N, molinello, col manico di ferro . 

N, vn’altrauoltafiucdeildettomollincLlo,paffarcon la corda perii bu- 
co della tauola. 

T, telaio di ferro, che fi mette dentro il carro, nel quale fi comparti de le 
lettere, & fi fermano con pennole, ouer cunei di legno , & con alcune 
viti . 

V, viti piccoline, che affermano il detto telaio. 
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FILATOIO DA ACQVA, 

Itilo J 1.1 Jp <■* ■ • >y.t- I C ■ J. ilio !.. -..Ilo... » 

Elliflìma anzi maraulgttófa è la fabrica del Filatoio ad 
acqua, perciocheri vede inetta tanti mouimentidi ruo- 
te, tufi, rotelle , Se altre forti di legni per trauerfo , per lo 
lungo, & per diagonale, chef occhio vi fifmarifct deni 
tro à penfarui , come l’ingegno humano habbia potuto 
capire tanta varietà di cole, di tanti mouimcnti contrari] 
moiri da vnafòl ruota , clic hà il mòto innanirnato. 
Quali Filatori non pur filano la feta, cioè 1 auolgon attorno inafpi , ma la 
intorceno piu,c meno fècondoil bil©gno,fi-per lauorarla,Comc per tefferne 
i panni di feta ; Primieramente ha quella Madrina il motore gagliardo, che 
è l’acqua correntc,Laqual« Yjn canale, con la fui porta, & 1 ar- 

gano per aprirla, fieomeècoftlime-di fare fcfci&lojini terragni, & dar il ma 
uimento alla ruota . QueftaqUaftto fàraMagaibré^jto farà più al propo 
irto, ma non però: tanto cbelepale, ótìèr pirinè'j dellcqììììtr^ eircondata la 
iuota,fKJome nelle alwe, non (pefcfimoalrricnò Quattro di ette nell’acqua . 
Oltre à ciò bifognaauertire> IVI fiùriiccotrto da dcftra, ò da’ finiftra detti 
tua pedona, perche hon in tutti ì fi ri fi* pu ò-ft r gira re il Filatoio dalla banda 
dcftra, la onde famcfticri còllocftf i denti dèi nmpanojche fta parqlello alla 
ruota, nell iftclfo fiafojouero'difùòra verfo la ruota , oucro di dentro verfo 
la ghirlanda, perche gira induidiuerfi modi. I canali frano ben fatti con le 
fue fponde di pietre duri Hi me coni elle tra loro, & bene fpràngatc di arpefi di 
ferro impiombati, acciochel’aCqua che qualche fpiraeolo pe’l quale ell a po 
tetti effallarc non fuoni della lùa forza.: Ali’altrb capo del tufo , dóu e la 
ruota vici! timpano , ò laido ( ch'io dilli di fbpraparàlello} di quaranta 
denti, ilquale fa girare vn rochello à piombo di diecitaothe , & Aìfoptà da 
qucfto rochello vi è vn’àltro lcudope’l trauerfo, di minor grandezza del 
primo che tiene trentafeidentl, Ilquale fa girare vn’ altro rbchello di noue 
tacche iòpra di effo pe l traueriò invnaniazza di ferro ,'ttia-dall altro capo 
di quefta mazza vi è pollo i n vn’altro rochello di dodeci tacche , ilquale fa 
girare vnacaota dentata condenti cenro, e otto di dentro via della Machi 
na attorno dellaqualc vi fon polli molti legni ^ Se l’albcfo nel mero che fi 
raggira col fuo piron di fppfo ’&di lottò, è$er ciò tutta t[iièfta Machifiadi- 
mandata ghirlanda . Pcreioche dall’albero ripartono àguifà di ftella otto 
legni pe l trauerfo verfo la ruota, & efeòno per aiquàto fpario fuori di quel- 
la,di modo che fopra reftrtmitfckyro s’innalzano altri otto legni chiamati 
colonnelli, che vanno à còjpungèrri netta parte di {òpra deH'albcrò,m vn’al 
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tra ruota fimilcalla inferiore di altrettanti trauerfi, la ghitlàdafaràmQl- 

to alta,fcruendo à dui,ouero più ordini di nafpi , vi faràdibilognó vn altra 
fimil ruota con altrettanti fimili trauerfi , nel mero di quella per aflìcurari 
colonnelli dalla loro troppa altezza. Attorno quelli colonnelli vi fono col- 
locati altri legni diagonalmente, che fi chiaman ferpi, cio^Cbnil capo ver- 
fo in sù,& con l’altro verfo la finiftra in giù* affermati co il ambe cjuekrte- 
ilc dall’vn colonnello, & dall'altro ; ma con il capo più baffo , che è li finii 
lira banda, virano & fpingonoalfin fufo i bolzonelli dcljcrotelle, che fer- 
rano di dentro i nafpi, voltàdo quelle verlo noi , infiemed^llequali fi volge 
la maggior della, laquale fa andar poi quella che gli è inferiore, & che tiene 
nel fuo centro i perni del nafpo, di contrario mouimeuto verfo la sffiirlada. 
Spnoui ancora podi all albero di detta ghirlanda, quattro legni pe’J trauer- 
lb,i quali portano piu in fuori, che non fanno i legni dimandati lerpi, & ar- 
riuano fino alti fufi dc’rochejli, & hanno detti trauerfi da ilor capi vn 'altro 
legno di proportió circolare pe’l trauerfo.ilqual legno è fafciato dalla par- 
redi fuori di corame, accioche caminando attorno quelli con l'alberq della 
ghirlanda, vadi rafehiando i fufi de’rochelli, mandandoli attorno ; lkrapa 
deliro di ciafcuno di quelli legni haue vna corda attaccata, & arriua con 
4^1 altro capo ad vna girella fermata nell’albero, ilqual capo tiene vncontra- 
pclo di piombo, onero di pietra , che mantiene fempre in vn effere, & in va 
. fito il capo deliro di detto legno, & affine ancoraché col capo finiftro , det- 
,T to legno, vadi fempre piu calcando i fufi de’rochelli, ritirandolo fempre ver 
fo il centro della ghirlanda, accioche non vrti ne’fufi dc’rochelli, Se detti le 
gni fono da alcuni dimandati ilraffinazzi . Di più li potrà anco far aridac 
vn’altra Machina di filatoio, inlicmc con quella, quando pcròhaueffeil mo 
•%regagliardiffimo, &ciòntàràin tal modo,mcttcraffi à mezo della ghir- 
landa vn’altra ruota dentata, fimile alla inferiore, & ambe due andaranno 
inficine, ma la mezana fara andar vn rochello intorno à vna mazza di ferro 
con vn'altro rochello, del tutto fimile al fottopollo,ilqualc fari andar fimil- 
méte co li medefimi ordini vn’altra Machina di filatoio del tutto Umile alla 
primiera. Hora finita la deferittione della fabrica della ghirlanda , refta 
che vediamo l’altra fabrica che vi va dattorno via,laqualc viene dimanda- 
ta da alcuni varghi,ciafcun dc’quali contiene vn ordine de’nafpi , & de’ro- 
chelliy&faffenedi quelli ordini piu, e meno fecondo l’altezza de’luoghi, 
P uc fifabrichcrannp dette. Machine, ma quelli fono fatti in forma circola- 
re,^ di fi fatta larghezza, che balli à capire vn nafpo per ciafcheduno , per- 
ciochc dattorno della ghirlanda vi vanno collocati federi, ouero dici aderte 
altri colonnelli in piedi, i quali fanno diciotto fpatij , per ciafcun de' quali! 
li collocano i nafpi. A quelli colonnelli aduque di dentro verfo della 
landa fi mettono alcune menlòle , ouero modiglioni , ouero come dicoho 
. - alcuni' 
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alcuni JUllqni, didentro da queftejmcniòle , perche ibno fcfle dai capo , nel 
quale fono alcune rotelle, con fctte^cucro otto raggi , ò bolzotiplli , i quali 
.uengono mosfi dai legni della.gbirlanda detti Serpi, comehodfctto aneo- 
:ra,ncl centro delle qual rotelle fonofifle alcune rotelline nomate ftellc con 
diciotto raggi, lequali tengono fotta di fe altre ftellc minori di «foderi rae- 
jg i,lcquali.fono afferma tene’ pemiide gli nafpi, mentre le rotelle vanno at- 
torno infieme della maggior ftclla, fanno andar medefimamente le piu pie 
cojeftelleinficme ffcl inoltro, li numero delle rotelle fono 'tante quante fo- 
no i -nafpi, perciochcJcmenfolechcfóftcngono quefte forió'interzate, rifec 
vn mpdiglion,ò menfola con le ratelle}& l’altro fenza. Quefti nafpi con- 
tengono attornofei bifti difea, Écfeguita poi di fotto da detti nafpi un tra 
iiierfo circolarc,chc vi da f unicolóri elio alf altro, noi mero del quale è affer- 
mata una canna di narro, & fotte di quefta, purnel medefimo legno uifi> 
:na certi ferricioli fotti informa della lettera ZZ, chiamati dia 1 diuerfi caua- 
lettcjequali tengonoper dritthxa nella fiìa intacc«itura di mezo, il filo del- 
la fet a, & paffa fopra Jacannia di uctro, acciocnc »m 0 nohfi rorìipi , chele 
.foffe a altra materia fiipbaaiabbi^&àmua firtalfflertw $1 nafpo auolgen. 
:dofi attórno s Olthj 'àxàò neHdpartcpiù inferiore ui fonóni modiglio- 
snidi dentro i colonnddi vwtbda ghirlanda, òhe foftengono vna afficeli» 
piana, che cammx-conia circonferentia dei Varghi circolarmente, fopra 

; della quale vi fono rei buchi iper metterui feicapcUetti di vetro , dentro» 
de quali fi raggirano t fufi de’tochclli che fono di ferro, vnti con oglio, die 
fecìò fuffe di ferro; non di vetro , fi roderianolà forma de detti fufi, come 
fi vede nel diffegno èdi formi rotonda, & Spuntata dal piede, ma quél- 
ila parte eh entra ne birchi de rochólli , è di Fórma quadrata , accioche 
quelli frano piu foldi, ne.fi mcmliw^yàvadino'artórno, vie ancora di fot, 
to vn calcagno dì fcita^ilqualieon U fua gratìetòa operaché‘1 rochello irò 
i falci in fufoj Prèpàratb. in quefta maniera il fufóde'iochdlVfi pfepara poco 
idi fopra dalli caprile tri divetM^Óffaltra ancella tagliata a modo di pontL 

celli, nei quali fi meticohotaltrefaffirtHe quadrate per dentro afFctmatc eòa 

cauicchie, lequali hanno vna apertura da banda-} ft» quel fcapo'ch’efce fuofi 
:dc i^ricdU,nelfo'quale vlfiiikt^anda il fufo del roèhtìlo con vnpi- 
. roncinò-piccolino V. Pbffonò-quelk affolli, ^eàlctfrii altri chiamano an. 
co conchette,afridarc altera eri* ddl’sltczt&deTufi . Fatto qucfto mcttefi 
irochollijcon fofotarattorno}W4‘foptiadetti i ftfij& s'affennanó bene, pbìfi 
mette vn capelletto di bando, flirtai giiflfedicampaneHam cima delfu 
fo,con dui braccetti di filo di ferro in forma circolare, con l’uno, cioè col fu 
pcriore non i palli la metà del capelletto, con l’altro, cioè ton l’inferiore, nò 
paffi la metà del rochello,» quali habbiano ambe due l/occhietti fuoi, affine 
che il filo della feta partendofi dal rochello perii occhietti, de quindi per le 
A.1 J:; ? . cauallctte, 
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J cauallettc , & per la canna, di vetro arriui- in fomma al nafpo luperìore drit 
tamentc, quelli auolgeranno attorno fc fieni Tei bifti,ficome fono il nume- 
ro de rochelli . Retta dunque che noi uediamo in qual maniera fi polla an- 
co torcere la fcta,accioche non manchi alcuna cola alla perfettion di dette 
machine, primieramente dico, che quado fi vuol intorcer la l’età fi fa in que- 
llo modo , mettelfidifuoraviadaifufideixochdlivna cintura di corame 
larga dui dita,aftermara in vn fol luogo con vn ferro torto fitto in uno de I 
trauerfi della ghirlanda, laquale cintura è affermata lòpra otto colonnelli, 
-de i fcdcci,con vn pernetto, interzati fra loro. Ma nón Tempre la cintura fi 
debbe metter di fuora via , percioche quando il filatoio , per qualche acci- 
dente di corfod acqua andaffe alla finiftra mano, allhora gli ftraffinazzi di 
dentro viafjrebbonointQrccrlafeta,&: non la correggia di fuora, mafe il 
filatoio andari alla mano dritta, fi farà nel lòpra detto modo ch’io ho detto, 
1 ciìeuipia in natura fi Concerne, perche mentre alcuna donna fila fa girar il 
xulo con la man fimllra,& quando inrorcf lo fa andar con la man delira. 
Torcclì poi la feta più p *nvoo , lecondo che fa dibilògno per li varij lauori 
dclli Maellrijin quatto modo, le ftelle che fono nel centro dalle rotelle fi le- 
uouo,& fe nc mettono de maggiori, quado però uogliòtìo grandemftetor 
cerc,& quando vogliono meno torcere, neinettono de ntinoli percioche 
quelle lidie fi poffono leuar & mettere con alcuntpunte di ferro alterniate 
in vn tailello di, forma quadra wichiauato nel mezo delle rotelle , fi come fi 
vede chiaramente nel diffegno della feconda tauola . • Dicono oltre à ciò 
alcun che hanno fatto fàbricar di dette machine, che quattro di quelli var- 
ghi cpltarebbono cento ducati, fenza però le ruote & timpani , & rochelli 
che danno di fuori della Machina . Li ragion della quale è compofta di 
varie cole, fe ben paiano varie, che però tutte che rifondono infieme, pri- 
mieramente la ruota ch’è in acqua,i timpani, & rochelli, fi come ho detto al 
troucjfi poffono commodamentc rifferire alla lcua,òt à l’affc nella ruota il 
mouimento de Serpi, & colonnelli, & di tutta la ghirlandatila bilancia, gli 
ftraffinazzi ftringendofi con vn capo al centro deU’albero , fi poffono riffe», 
tire al cuneo , & alle taglie . 

In fomma di tutti gli altri mouimenti di rotelle, ftelle, nafpi, rochelli , 8c 
fufi.fi poffono dire contener tutte le ragioni ,che fi ricercano nella teori- 
ca di quelle Machinp, eccettuando però il mouimento della vite;& quella 
dcfcunco^ della taglia,comc fi potranno chiarire da difcoifi ferri fin’ho- 
ra,& da quelli che per l’auenirc fi faranno per fere, 
tii io- èobfOnu'l nos t 5isIoafib cimoì ni <• • iil» olftibiiiwiwdit:! no»-/., 
ùn ^vjh^ni’l noi aoi j.ouIk’I no} c onaItaq£a bh Lista i.i lìtuo con. aioitaq 
anu..*:.roé» inatdaoo il sub odnin orjuddi;;! iLnip i c oll-jrioo7 h b k irrt .* ilice 
sltaq iliniup’^a t ÌM-jidjoo il iaq èlbfbm Isb itobhaiitqaaì eli ; j ò! ri II 
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A, Àrgani per aprir la porta , doue entra l’acqua nel canale . 

X, canale. 

B, ruota, limile a quella de molini terragni. 

C, timpano, ouero feudo con denti quaranta, 

D, rochello in piedi con dieci tacche, . ' 

E, feudo, ouero timpano minore, che hà denti trentafei, 

F, rochello con s>, tacche, 

G, rochello dall'altro capo della mazza di ferro, che fa andar la ghirlandi 

contiene dodeci fu fi, 

H, ruota della ghirlanda contiene denti cento, e otto, 

I, albero con li fuoi perni di fopra,& di fotto. 

K, colonnelli in piedi che polàn' fopra i trauerfi della ruota, tutù i legni Iti 

guati, 

L, fono dimandati ferpi, 

M, ftraffinazzijgofi chiamati contrapefati della corda perla Girella, eoa 

vn pefo di piombo . 

S S, girelle fitte nell albero. 
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u: iNpLLA SECONDA TAVOLA. 

A, rochellocolcapclletto. 

L, capellctto (lagnato con le fue braccette, & con gli occhietti. 

B, fidò del rochello di forra* quadrata . 

C, calcagno del fufo, 

D, vetro rotondo àguifadi capello. 

E, aflkella,chiamatacochetta,cheritiencconvnpironcinoil fufo del ro- 

chello . 

F, ruotela che haue otto bolzonelli,oucro raggi . 

G, Stella fìfla nella rotella rimediarne cene punte di ferro , collocate in vn 

taflello quadrato nel mezo di quella, laquale (Iella contiene diciotto 

raggi- 

H, della minore di fotto quella, che contiene dodici raggi , nella quale vi 

filfo l'un piron del na(po,ma nel difegno è fallato . 

I, menfole, modiglioni, ouero Zalloni affermati di dentro dalli colonnelli. 
K, buco nell’altra mcnfola,doue va l’altro fulo del na(po. 

F, ruotclla per terra, acciochc fi vedano le punte di ferro di forma quadra- 
ta incartate, col taflello, da vn pironcino ò chiauc nella ruotclla. 

R, chiaue che tiene inchiauate le dette punte. 

P, ponticelli che tengono ferme le cochette . 

O, cauallctte, fotto la canna di vetro , che tengono per drittura il filo della 
feta. | * •" _■ 

M, nalpi che tengono feibifti di feta. 

Z, cintura di c orarne , che fi mette di fuora via dalli fufi de’ rochclli , per in- 
torcer la feta. 

Y Y, (patio chiamato vargo fra l’vn colonnello , e l’altro con vn’ordinc di 
nafpi,& de rochelli,& fe piu ordini di nafpi , Se de rochclli fi chiame, 
ranpiuvarghi. / 
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TORCHIO PER STAMPAR 

I DISSEGNl CON 1 RAMI 

INTAGLIATI. - p : - 


nt 



L torchioeon ilquale,& con i rami intagliati fi ftampano i Dise- 
gni è fatto in tal maniera. Primieramente fi preparano dui legni 
lauorati al torno di quella mifura, che comporterà la grandezza 
delle ftampe,che noh habbiano groppone Ugnali alcuno, & fià- 
no fatti polita mente, come farebbe à dire di bofiolo,ouer diPero, accioche 
mouendofi pollino egualmente premerla carta. Sono collocati poi dentro 
da vno telaio di tauole paralelle fi fattamente che fra l’vno , e l’altro vi polli 
entrare vna tauoletta del medefimo legno, & con le medefime qualità, ben- 
ché ftrettamente,fopra laquale vi fi pone il rame intagliato con le fue circo- 
flanze , come dirò di fatto , & mediante l’aiuto di quattro raggi ch'elcono 
dal centro, cioè dal capo di vno di cllì legni ,■•& dal motore che raggira in- 
torno quelli, rédonol4'pamimpre(Ta di quolia'Imagine, cheli ritroua elfer 
incauata nel rame . Maèdibifognochet-lbpfedettilegni soffermino con 
le loro tefte,& con alcuni fcagncli,pur del medefimo legno , nel fopradetto 
telaio;& in cotal modo che fi polfino allargare , riftrignere , &leuar fuori à 
beneplacito noftro. Quelli baffoni rotondi adunque faranno quelli, dai 
quali dipenderà tutto l’ait fido di detto torchio,in tal modo mouendofi, in 
qual fogliono perauentura ducleue oppolle l’vnaà l’altra fpingerfi à dietro 
il pefo . Per laqual cofa fi conofcerà chiaramente la préfente Machina clTér 
compofta,non pur delfaffem élla ruota, come ho accennato di fopra,maan 
con dell* letta.' Aimel «-oìtinoiisd *! .. .. cassi Ita - . . a; «'.» 

La onde ciò conolciuto gl’intelligenti, & prattici,lapranno non folamé- 
te facilitar le lieue caufatedai diametri de i lego ifudetti, con L’accrefci mò- 
to della circonferèiiza di dfi,maanco moltiplicar la fòrza al mofpre, tal ruò- 
te che quella d’vn picciol fanciullo polli efferi ballanza, con d’allungar i 
raggi di quelli dal loro punto fermo ad angoli netti, Scàguilà di fiaterai. 
Ancor che la tauolettatrcordaca dtiòpra riaeirhòeflcr molto, dritta, & pia- 
na, pur tuttauia s'aggiungon delle carte auantàche fi ponga il rame, poi la 
carta bagnata alquanto, cioè humida,fopraui il fel tre netto, fenza buchi, & 
iegualèyaèèioche-lcntcndpfL la carta apprefiaxlà quello, tende la imagine 
meglio impreffa. Stabilito adunque con quelle poche parole il torchio in 
luogo ftahìlcie fermo, che nonfi-moai^ Yctrò dicendo alcune forti di tinta 
che fi colluma hoggidì . Pero dunque piglili gufei di noci , ouero di man- 
dole amare, ouero negro fumo, ouero feccia di vino,ò feccia di maluafia , & 
quella è più in ufo, macinafi con l’acqua prima fopra vna pietra di porfido 
aT0V:* bcnilfi- 
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bcnifsimo , poi quando farà macinata lafcuifi afciugare, & dipoi ftemprafi 
con vernice di quella grotta, ouero di quella d’ambra ch’è migliore, rifcal- 
dando primail rame auanti ch'ella vi fi diftendi fopra . 

Ma queftc (lampe di rame fono intagliate in due maniere, però vi è dibi- 
fogno di molta auertéza;perche oucro fono intagliate col bulino, onero co 
acqua da partire , che fi chiama acqua forte , quelle che (ono fatteeoi buli- 
no, ò hanno il taglio minuto & poco fondato, ouero hanno il taglio groffo 
& affai profondo. Ma le (lampe di taglio minuto non pur ricercano la car- 
ta fottilc,& alquanto humidetta, per imprimerla , ma voglion dfer nettate 
conia palma della mano leggiermente , accioche manco fi logorino. 

Et quelle dal taglio groffo è profondo ricercano non pur la carta piu grafi. 
fa,& bagnata, ma anco il bombace per nettarli, quando fi hanno (lampate, 
.& finalmente con oglio commune fi tengono vnte, accioche non fi ruggini- 
ficano. Quando fi vferan no verfo le (lampe le diligenze (òpradette, non è 
.dubbio alcuno (dico di quelle fatte col bulino) che non fi cauino mille cat 
te (lampate , & con vn poco di ritoccamcnto anco due mila per ciafcuna 
(lampa, ilche non auerrebbe di quelle fatte con aqua da partire, perche fe 
ne cauarebbe molto minor numero . 
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A, rotoli, ò baftoni rotondi. /i . 

B, fcagnelli che chiudon le tede di quelli nd telaio. 

C, tauolcttachevànelmezo fra li baftoni, fopra laqualc & mette il rame. 

D, feltrc. 

£, garzone che (calda la (lampa di rame. 

F, famiglio che diftende le carte (lampate, perche fi afiàughino. . 'hj 

C, colui che (lampa le carte voltando attorno li baftoni con i raggi . 

II, raggi, che dettano dal centro. : : 

T, carta bagnata, & calcata tra due moiette, con vna pietra* 

V, telaio bene incartato inficine. \::rjnuq e en' 

P, vafe di tinta. 

R, b afamento del telaio, bene affermato in terra , accioche la Machina no 
fimoui. 

S 7 tauola doue fi tengono la carta bagnata per Rampar (òbito. 
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RVOTE DA INCAVAR IL PIOMBO 

PER LE FINESTRE PI VETRO. 

On è dubbio che la preferite Machina và fiotto l’affe nella ruota ; 
Ikjgl laquale finalmente fi ricouera fottol’pmbra della lena ; percio- 
||£Qi^| chei Vetti,ouero manichi che volgono le ruote (mediante il mo 

tore) i quali fon fitti ne’centri loro caufano quei giri nel moui- 
meoto circolare , che fi poffono con ragione affermare effer diametri di cer- 
chio, veduto ciò ho detto più volte, come fi debbg intendere la proportio- 
ne che hà il moucnte,al pefo , che in vero quiui è dibjfogno di poca forza , 
ma fi bene d’ingegno , & d’induftria in accomodar le mote, che feorrino 
facilmente. Si potria anco riferire (rifpetto alla poca forza di quella Ma- 
china à quei diuerfi effetti dei moti contrari j) che fanno diuerfi cerchi per 
ordine congiunti infieme,da’quali ancora ne nafeono varie forti di horolo- 
gi, fi come anco varij mouimenti di figurettc che caminano fopra d’a'cun 
piano, feftcggiando con marauiglia dc’riguardanti,nafcondendo la cagio- 
ne^ mollradofi folamcnte l'effetto, come fi vede nella prefente Machina, 
laqualc flando chiufa,& ferrata infiemc,& affermata in piedi, guidando gli 
operanti i manichi, ò vetti,fi vede vfeirne il piombo lauorato, cioè fcauato, 
& per yn’altra parte vfeirpe i ritagli, & il foprauanzo di effo,per laqual cofa 
non fapédofi le cofedi dentro della Machina comeftiano, fa pigliare à’ ri- 
guardanti marauiglia. Ma accioche quello ordine meglio fi conofca,n$ 
ho difegnate tre tauolc, con quella maggior chiarezza che fia poflibile, 
per l’intendimento loro, è ben vero che tra molte limile machine ch’io ho 
veduto, quella è delle più belle , & delle piu ornate, benché gli ornamenti 
loro feruino piu tollo alla bellezza , che à l’vfo loro , spenga che fidamente 
le ruote fiano quelle, che operando lauorano il piombo, lequali hano i Tuoi 
perni, che potremmo ragioneuolmente dimandar affi, quelli perni, ò affi ri- 
chiedono elfer fitti d’vnfolo pezzo infiemecon la ruota, & battuti, come fi 
dice, con effe ruotc,&di buono .acciaio. Ppoffcne faranco di quelli che fo- 
no bolliti , & faldati preffo la ruota, ma non faranno molto durabili, ne Ila. 
ranno mai al parangon di quelli fatti d’vn folo pezzo. Sono poi detti per- 
ni nella fuperior parte loro di forma quadrata, accioche in effa parte s’ac- 
comodi quel manico per girar le ruote attorno, quado è cjiiufa la màchina. 
Quelle ruote fi vedranno di dentro della tauola affermate con i fimi pironi , 
& anco in profilo col fuo manico fuori di effa tauola. Nell’altra tauola 
rapprefentante la parte di dentro fi vedono fette buchi rotondi, fi come an- 
co nella prima, de’quali i due mezani fcruono per metterai i perni delle ruo 
te, i quali hanno d’intorno gli orli di ottone, accioche li mantenghi con 

l’acciaio 
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l’acciaio, perche con altra forte di metallo fi confama rH "canaletto I 

fatto d’acciaio, accioc he meglio pòdi tagliar il piombo, fi cóftiè fa 

ruote ; gli altri duééifohfi^tltelo chiudono in mero fono fatti di legno di' 
nocc,drquello fteflóch-e fatta l a- M achina, & per queftt ^quando hrMachi- 
naèchiufaneefceilpiombolauorato; gli altri buchi, che fono quattro 
v’entrano quattro viti , che tengono le tauolc congiunte infieme . Tutta 
quella Machina, quando è chiula s’afferma con vna vite di dentro via , lò- 

pra di alcuna cola ferma, e ftabile jaccioche gli operanti pollino lauorare. 

Oltre à ciò di dentro delle tauole nella parte fuperiorc , in vn canaletto fca- 
uate in quelle v’entra vna vite, laquale haue nella parte di fotto alcuni ma- 
fichi affermati, che vanno à riferire (quando fi fpingc giu la vite) fopra la fu- 
periorruota, iquali riftringono laidamente le ruote infieme. Vedefipot 
vltimamente tutta la Machina ferrata infieme nella terza tauola, nella qua- 
le li comprende la figura del manicò delle ruote; & nella forma piu picciola 
fi vede (operando gli Maeftri) vfciril piómbo per lo canaletto, ilqualec 
mobile, come fi vede nella terza tauola aflehnato con certi ferriciuoli. 

La mifura di qiiella Machina «fatta con la ficaia di once quattro fegnata 

nella parte inferiore del dilegno. \ iaàSte ■ H 
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U, ruote col ilio perno, ouero alle d’acciaio ftabile. 
fe, vite ch’entra per lo canale di fopra della prima tanola i . 
J5, laqual vice |?aue dai capo i mafehi legnati . 

M, per riftringci le ruote. 

CCCC, quattro bdchi douc entrano quattro vm, ùmili ali; 

C, che ferrando la M acliin ari n fieme. 

D, canale di forma q»jadra,douc entra la vite fegnata 
D, per affermar tódificio fopra alcuna tauola. 
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1 l’orltì^5ttone,dou-entrano i perni delle ruote . 
cfce'ilpiomfeo lauoruto . 


r, canaletto pei uyucuu. ji^wiu^v.. — t-- 

G, bucofper douc efeono i ritagli del piombo lanci atcr,- 

H, manico, ò vette con ìlq'uale s/auolgc storno letuqfcv. 
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MACHINA DAPESTAR IL CARBON 

PER FARNE LA POLVERE 

A preferite Machina, laqual Terne, come fi vede, spellar il 
carbon perl’vfo di farne la polucrcper le artigliane, & per 
gli archibugi, non è d inerente molto da quella, già deferit- 
ta per auanti,che infrange la Vallonia , in altro che nell’efl 
fer due Machine mofie da queU’iflelTo motore. E 'ben ve- 
ro, ch’eflendo diuifa la forza del motore in due parti , vie- 
ne ciafcheduna di quefte à perder la metà della forza , onde le macine non 
vengono à calcare il carbone con molta forza, ne con troppo velocità, per- 
cioche mentre che la ruota viene molla dall’acqua vna fol volta, la macine 
di ciafcunamachina,camina intorno vna terza parte della fua circonferen- 
za . Poniam calo, che la macine a'ndando d’intorno al Tuo fufo fàccia vn gi- 
ro di dodeci piedi, dico .che detta macine nó harà fatto giro piu che j> quat- 
tropiedi,rrta ^ftatardazai.t>cotal ruoto- èmolto al propofito,pchegli opera 
rij, &maeftri,poffanomcgbft£Quernan! carbone ritirandolo, & riuoltan- 
dolo fecondo il bifogno opportupo, fi^qme mcdefimamcntcnon hà dibi- 
fognodi molta fottigliezza (martini amente pcrTvfò dell'artiglicrie) come 
è neccffario l’crtcr molto pefta, &infranza .la Vallonia. Hauendo adùnq; 
come ho detto quella màchina dibifogno,non di molta velocità, fi hà fabri 
cata in modo, clic tutti li quattro feudi, che fon fuori del melo della ruota, 
nella parte fupcriore, come anco li Tuoi tre rochelli, fono d'vn medefimo nu 
mero de denti, come quelli d’vn iftelTo numero di fufa,& è che i feudi con- 
tégono trentafei denti per vno,& i rochelli dodeci fulapcr vno. Ma lo feu- 
do maggiore ch’è nel melo della ruote contiene cinquantaquattro denti, 
& il fuo rocbcllo contiene diciotto filli, nientedimeno ha quella iftelfa prò* 
portion con i denti del fuo le udo, quale hanno i fufi de gli altri rochelli, alla 
proportion de'denti de’fuoi feudi, perciochc il 1 8. in 54. entra tre volte, fi 
come entra tre volte il 12. nel 3 6 . 

11 melo della ruota (che melo fi chiamerà da qui innanzi , quando egli 
farà collocato per il piano, à differenza di quello cheftà ritto in piedi, cheli 
chiamerà propriamente fufo) farà lungo fedeci piedi, & la ruota hauerà tre- 
deci piedi di diametro in acqua commune fatta in quel modo , che fono le 
altre. I fufi che Hanno ritti faranno di quell'altezza , che comporterà il fito 
del luogo, cofi anco i meli fra polli nclli tre fufi faranno di quella lunghez- 
za, che comporterà il femidiametro della mefa,cioè quel muricciolo, fopra 
del quale camina la macine, con altrettanto fpatio che facci mdtieri al Mae 

Uro che và d’intorno à quella meffidando il carbone. 

* * * * * • ^ ^ * * * 

L 2 Le ma- 
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* Le macine voglion cflcr di pietra hiftriana, di tre piedi di diametro, del- 
l’iftefla ancora farà fatta la meladifotto,doue vàil carbon, la materia del 
legname è ftata detta altre uolte ; 1 perni de i fufi fian fotti di ferro à guifa di 
ghianda, accioche vadino piu leggiermente bilicandoli, & le fue bulTole , 
nelle quali li uoltano fiano fotte di metallo • Emendo la ragione di quella^ 
la medelìma con la pallata , nomata di fopra fi riporterà dunque la diebia^ 
ration fua à quella . 
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A, feudo maggiore contiene cinquantaquattro denti, 
li, rochcllo che contiene 1 8 . fufi. 

1, perno di ferro à guifa di ghianda, nella buflola di metallo . 

C C C, rochclli nella parte di fopra, che contengon dodici fufi per vno , 
DDDD, quattro timpani, ò feudi eguali di trentafei denti per vno . 

£, melo che hà dall’altro capo la ruota . 

El, ruota inacqua. 

FF, macin e di pietra hiftriana. 

GG, rtiefa della medefima pietra, douc fi pefta il carbone. 
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N V O V O T$f EATRO 


MACHINA DA PESTAR 

LA POLVERE PER LE BOMBARDE. 

Oppo l’Edificio , con ilquale fi pefta il carbone, feguita il preferi- 
te, con ilquale fi pefta la pòluere, indifferentemente, per gli archi- 
bugi, artiglierie, & altri ftrcnienti^òmachineda fuoco. Nella paf- 
fata figura le macini peftano girando circolarmente per lo piano 
della mefa , affai velocemente ; ma nella prefcntc peftano alcuni legni qua- 
drati , con le lor tefte armate di buon metallo , i quali fono perpendicolar- 
mente rinchiufi in alcuni tellari di legno, & fon chiamati Pcftoni . La onde 
pcftando qucfti con la grauezza del fuo moto naturale , verfo il centro del 
mondo ne feguita , che la prefentc machina cuident«mentc fia di maggior 
forza di quell’altézza. Di cotai Difficij per peftar alcune forte di minere fi 
lbgliono ferii ire gli Alamanni, fi come pone Giorgio Agricola, delle quali 
gl’ìnduftriofi Maeftri,& ingegneri, per diuerfi còmodi, & bifogni , hora ag. 
giungendo, hora diminuendo, fecondo i luoghi opportuni fi fogliano fer- 
uire : 1! prefente ordigno è affai bello, & facile, & talmente chiaro, ch’ogni 
mediocre Maeftro lo (apra fabricare ; perciochc non vi eflendo altro , che! 
fuo Melo con alcuni denti piani, & la ruota che va in acqua, della mifura, & 
fiiniglianza di qucll’altra,laqualccol fuo proprio moto iolcua dui ordini di 
Peftoni , che peftano in alcuni vafi , ouero pile fotterrate fino al loro labro 
nel terreno. Se ne potrà metter anco più di dui ordini, quando buona qua- 
ti tà di acqua argumenterà gagliardamente la forza della ruota . Oltre à ciò 
fi può per altro modo aggeuolar il moto di quelli , quando soggiungerà al 
melo predetto vn altro limile paralello,con altrittanti denti , ouero alcole, 
che alcuni fe li chiamano . Perdoche non eflendo altro quefte^alcqle , nel 
primo melo che tante leue , & che operation fanno fi hà dettoalrroue , & 
che rilpondenzahabbiano con la leua della ruota, laquale vincerà di forza 
con la fua longhezza . La cortezza delle leue del melo , in quel numero de 
gradi, che nc rifulterà diuidendo la leua maggiore per la minore, ficome ho 
ricordato nelle ruote de’molini . Ma ritornando al fecondo melo dico , che 
le fuc leue moucrannoil fecondo ordine dé’peftoni, in quello modo , che 
mentre la ruota andarà attorno, andaràilluo melo con le alcole inficine, 
quelle alzeranno il primo ordine de peftoni, & nciriftelfo tempo alzeranno 
anco le alcole del fecondo melo , lequali finalmente follcucranno i Peftoni 
del fecondo ordine ;& ancor che il primo melo potefle alzar tutti dui gli or 
dini de Pcftoni,purtuttauiafi renderebbon difficili, & porteria lécodiflìcol 
tà,per la grauezza di quelli . La ragione di ciò farà in pronto , cioè , che le 
leue fi moucran l’una con l’altra nell’cftrcmità loro molto piu facilmente, 
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& anco perche il centro di quelle del fecondo melo, fono fuori del centro 
della lena della ruota, la onde la forra della ruota, & del motore farà accre. 
fc iuta, per la moltiplication delle Ieue, nelmoueril fecondo ordine di Pe- 
ftoni, che non farebbe lenza . Ma deferiuiamo meglio la Machina, & co- 
minciamo primieramente dalla ruota, laquale fi potrà far in dui modi , cioè 
c'habbia vn’ordine di bolzonelli,come quelle ruote di quelle Machine, che 
arruotano armi col moto dell’acqua , oueramente ch’ella fia fatta có le fuc 
fponde di tauole,conlcpale rinchiufcdétro,quafi alla fimilitudine di quel- 
le ruote fatte ne’molini à copeello , ma che fiano perfettamente rotonde , fi 
come è quella della prefente Machina , laquale hauedi diametro tredeci 
piedi in acqua commune, Sci! fuo melo hàuerà la lunghezza di venti piedi, 
& piu, fecondo la quantità de’Peftoni, dal quale melo vfeiranno fuori le 
afcole tre quarti di piedc,di forma quadrangolare, lequali faranno polle in 
croce per la groffezza del melo, però faran quattro, & in lunghezza del det- 
to fei, che faranno in tutto ventiquattro, ma quel che fi dice d’vn melo, fi 
hauc da intender anco dell’altro , però ambe dui haueranno i fuoi pironi di 
ferro,con li fuoi centri, ò buffale di metallo per piu ficurezza , & perche fo- 
no piu durabili . Oltre à dò fan no lì due telari di traui doppie, per cialcun 
ordine di peftoni , l'vno nella parte di fopra , l’altro nella parte da baffo, il 
fuperiore farà eguale all’altezza d'vn huomo commune, che fon cinque pie- 
di, l’inferiore farà per la metà di quefta altezza, cioè alto da terra dui piedi, 
e mezo,le dette traui faranno congiunte infieme,& in caftrate con le fuc la- 
me di ferro inchiodate , ma faranno compartite perlunghczza in fei buchi 
quadrati, della mifura apunto che richiederà la groffezza de peftoni, cioè di 
mezo piede, i quali ancor elfi faranno di forma quadrata, & atti à correr in 
sùe’n giù per detti buchi, ma la loro altezza farà di lèi in fette piedi di buon 
legno di Carpenc, & armati da i lor capi , cioè da quei che peftano,con vna 
tefta di metallo col fuo piron confìtta in elfi, có la fua pennola,come fi può 
veder nella figura. Di più nel mezo de’peftoni vi vanno altre afcole del 
medefimo legno, & della medefima grandezza di quelle del melo, coni 
fuoi chiauiftelli inchiodate , acciochc le fi rompeflero fi pollino mutare, & 
cofi faranno fimilméte fabricad di mano in mano tutti eli ordini de pefto- 
ni . I vafi che fi fotterrano, come ho detto di fopra , faranno ancor erti fatti 
àguifa di campana di buon metallo, acciochepeftando la polucre nó getti 
fuoco, & s’abbruggi , come è interuenuto alcuna volta , quando fono flati 
fatti d’altra materia. 
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A, pcftoni di legno di Carpone di forma quadrata . 
li, tede di metallo con lequali fi armano quelle con la fua pcnnola. 

C, vafi,ouero pile ne’quali da la poluere. 

-D, melo con le afcole in croce di lunghezza di venti piedi . 

E, afcole che vanno ferrate ne’ pedoni. a; ' .> 

iF, fecondo melo della medefima forma del primo. j 

, G, ruota di tredcci piedi di diametro. 

S S S, tclari de’trauicon lcfuclamc di ferro , che rinchiudono i pedoni; 

+ , lame di ferro inchiodate nella teda del palo. > . .to.j 
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MACHINA DA VOLTAR GDI 



v 8CrtFI>0 ; Wt PER CVOCER LE VXVìA^DE.j nlìv. > 

oonern oirtr .yìh tl'o'motni : b ibio’:» il ^,o udmr,i li dunah ih tlnnraql si 

I altra maniera, che-tìan Tono le pafflàfe è fabricatala preferite- 
Machin3*feramenttingcgnofa, e facili; degna deHcimicntiani» 
A 1 emdnnè^'-èpurdi ferro, eccettuandole vite , laqualc medelì- 
maméte fi disfa, &rritdtha rnfieme pcr valerfene in molti luoghi-. 
A quella non fii mefttèn ilanotd'diw^rfo caufató da peli, ne da.graaiezza al- 
cuna, che fuol occupare le flanzc, fflà vi fida il moto con vri Ordigno chia- 
mato da Vitruuio lingula, & da noi fpcnnola fatta d’acciaio , temprata be- 
niflìmo,& battuta fottilmente, lacuale co molti giramenti è affermata d’in- 
torno à vna mazza di ferro , & rilerrata medefimamente dentro da vn tam- 
buro di ferro, di maggior larghezza che non importa Io fpatio de i rauolgi- 
menti di quella, accjoche fi podi allargare quando fi fcarica . Ma quando 
èdibifogno caricarla menali intorno ilmanicodclla vite fin tanto, che la 
corda fi difciolgadal tamburo, laqual corda con vn de’fuoicapi è inchio, 



torno la mazza, /bri p6to^impé : altre ruoté (quando-fi illirica , fi come 

nelle altre) mediante q 0 dff al frigi! di fed ’ a cc i ai o , ma piu picco li- 

na, laquale è dal capbptó'largétfeliAvite (jpehcHd èd; fbtmà piramidale) 
ehchà la ruota di dentroui^ preflo ài fe fteffo . jAbzj è nelfiflèfio fiifo della 
vite , laquale combhbdétto' è-pìtìitòdale , affine che fiancandoli più facn- 
mentefi difciolga dalli y ermi, rifirindófi dieriò £l Ipennola , quando fi al- 
larga, & auolgendòfela attorno il famSuro.Percroche con quello mouimé- 
to fi mùòtifc ia'fùó^tófi^n^è'ifi fa^l 1 ^, & fa andar il fuo ro'chello , che hi 
dall’altro capo del fuo alfe vn’aftra ruota, che caniina ancor cita 5 medcli- 
mamente quella fa girati! fi}ò rtìchclfó fiiperi^d^ Pk™ il fùlb'dfclqualc vi 
c vn’altra ruota cfiài^eHti'dl^&Wò^yer poter far andar fultimo rochellò 
in piedi, in cima dclquale è porto ilìériipo, détto iftrt volte % Ma ritornan- 
do all'arte della vircJko,t ; hc Vi è polla .vn'altrarabri paTafclIa, Se poco di- 
' ft n n te ^ cjùfcil a p rcrt<yf à f itìllhl 1 ^ è? fltìla mcd^IVha^randezza, ò po 

co maggiore, & fono ambedue perpénditofefi y tìdélll efeif tlròri di vn lato 
della Machina, & fa girare due altre ruote dilatino i lorddntida vn latodi 
effe perpendicolari, l’vna di fopra, l’altra di fotto . Quelle tre ruote fono di 
cgual gradezza cleono da’ loro centri i fuoi affi di forma quadrata, per mct- 
terui dentro gli fpiedi,i quali fono della ftclfa forma, accioche tenghino le 
carni fj^ion feorrino attorno. 
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Finmiriuolginienti daB a cc*da d m^t^la vitc,Torn|ift di rrapuo ool-, 
manico à caricarla continuando qucfto'fin tanto Che fi dotìofcano le viua- 
dc efler cotte . Et fi dctfe ati?rtire,chc quanti piu riuolgimenri faranno , & 
la fpcnnola di dentro il tamburo, & la corda d intorno la vite, tanto manco 
volte fi douerà caricare, pcrehc confiimcràpiutempo djfuolgédpfi effa cor* • 
da. Et perche in quella occafione non vi occorreno ragioni di pefi,nedi 
graucz.zc,ma folarncaitemouimcnti leggieri, & contrarij-firriporteranno alla 
dichiarationc della primiera Machina di quelle. ’ h- . a 

La mifura dilla prefenfe Machina , può hauer di altezza vn piede, e me- 
io , &c daqueftofi potrà, troaar chi volpile le proportioni di tutti gli altri 
Tuoi membri . r 
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A, tambucò canna di terrò, che hàjujijiiufa di dentro la fpennola . 

P, Ungiti a,ouero lpennola d'inrornaalla mazza. 

15, vite di legno dibolfo,ò di pero, con la linguetta pertefta. . , . 

S t linguetta, & anco fpennola, comincile pallate. 

M, ruota che cuopre la linguetta, &-fyiue,d3.denti. 

C, rochcllo girato da quella tiene 7^4.^,. 

ì>, luottal mcdcGmofafo del fudcttorochellohaue 54. denti. 

E, rochdlo girato da quella hauc <?. fòli . 

F, ruota nel mezo del fufo fuperiorc contiene 48. denti. 

G, rochello guidato da quella, ilquale viene temprata lafua velocità dal 

tempo lime s.fuf, ” ■ 

H, il tempp che tempra d mouiracijtodjelle ruote. . , : r<f ‘ 3Jn3frt . , 

I, ruota nel mezo fra le due pofte^onrienc denti jtr. , i r , , . 

R, ruota difopra anch’efla contiene 3<r.denti. 

K, ruotadi lòtto contiene 17. denti, & quelle tengono gli fpiedi della car 
, nc, fc bene non ci vedono nel difegrioj ma fi poflòn veder come van- 
uopoftì.eflendoiiivncauedflpe.. kaioió™ 

t, manico per cancar la vite, * .znfibfo ella}, 
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farai’ altezza dal fuoco alla cornice, ò nappa del camino, il fecondo faràlun 
go quanto farà la lunghezza del mantello di eflo camino , cioè partendoli 
dalla nappa fino alla gola di fopra nel principiò della canna , il primo pofa 
con vn capo affottigliato fopra vn trepiedi , ilquale foftienelo fpiedo della 
carne,chehadal fuo capo vna ruota dentata, laqualcvien molla davnro- 
chello,che vi Ila rincótro filfo nel fopradetto ferro, dall’altro capo del qua- 
le (cioè da quello , che arriua fino alla cornice , come ho detto) vi è vn’altra 
ruotaci cn tata, apprefi'o della quale vi c vn’altro rochello, filfo nell’altro ca- 
po del ferro, che arriua fino alla gola del camino , fopra del qual ferro fi fà- 
brica vn capclletto,ò virandola , che fi chiami fatta di quelle piaftre fonili 
ftagnatc,che vengon di terra todefea, perche fij piu lieuc, laqual s'inchioda 
fopra vna croce di ferro inzancatacon vn buco quadro, acciochc mentre il 
ferro fi raggira ancor quella vadi attorno, & fatta in forma rotonda , & oc- 
cupi tutta la larghezza della canna, ò gola , talmente chc’l fumo tutto s’in- 
golfi in clfa virandola, ma le la gola del camino fbffc troppo larga, fi riftri tj- 
ga contauole od altro, per coli fatto modo, che fola la virandola polli effer 
libera. La ondeelfaandarà piu velocemente, quella fa girar il rochello 
iuperiorc,quefto la ruota fuperiore, quella il rochello inferiore, ilquale fe fi 
farà di forma piu lunga farà in vno Hello tempo andar dui lpiedi, onero piu. 
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A, fpiedo, oue è inforcata la carne, con la ruota di n.denti. 

£, rochello, che poli fui trepiedi di feifufi, ilquale fi può far piu lungo 
mettcndopiu fpedi . 

C, trepiedi, fopra delqualc è affermato il rochello . 

D, ruota dentata fuperiore c’haue 1 8. denti, fc ne può faranco 24. 

E, rochello fuperiore, che ha lèi fufi . 

4 , croce diferro, fopra laquale fi mette le piaftre (lagnate. '■/ * 

BBBB, piaftre che vanno polle, & inchiodate fopra la croce. _ « 

4 , inzancatura della croce. |- 
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~ Ri tutti l’inftromcnti che fi fono ritrouati fin’hora da pe- 
wì ftarper forza d'acqua varie cofe, niuoo io pcnfoxhe fu 
c più fottilfi^ftèpiù vrilc dd prefenti^flqualc feruc per pc- 

J ftareli ftracci da farne li càrta.. Chfdfo Edificio'ft fi ap- 
pretto a j, fiumi correnti, ponedo vna- ruota in luogo com- 
v i ? modo v àtkiògiocondo apporti l’acqua hcce flati a dentro 
l’Edificio; laquale acqua quanto più farà chiara, tanto più bella, e megliore 
ne riufeirà la cifrta. Li ftracci che fi bino dapeftare (Ì mettono dentro alcu- 
ni piloni, ò callidi legno, oueda alcuni piftoni forzati dall’acqua filafcia- 
no peftare fin tanto chc J queftatnareria fi riduce in fottiliftìma , & finiflima 
patta, laqualc poi fi leua,& fi mcfcola con l’acqua in vn’altro luogo capace, 
6è poi i Maeftri con alcune forme latte è quello effetto , ne compóngono i 
fogli di cartai Et perche chiaramente s’intendano le fopradette cofe nel- 
l’infrafcritto difegno fono notati i nomi di ciafcun’inftrumento, che deuc 
feruire nel predetto Edifico. 
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A, Mello quale è maeftro Dell’Edificio 

B, Ruota che volge il Mdlo . 

C, Pcftoni ferrati . 

D, Stafctte difenb . 

E, fortez/.aquai |jen li Pcftoni , 

Fj Pila qual fipeftale ftrazxc . 
<L*Rct>aro dfU’Atfllft . 
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DI MACHINE, ET EDIFICI!. 

INSTRO MENTO CHIAMATO 

arcana con laqval si cariano 

. n ] 01 

I PANNI DI LANA. I 

Acile & molto vtilc è fiata la inucntione della prcfente 
Machina, con laquale lì garzano i drappi di lana , percio- 
chc vn Colo huomo in pocofpatio di tempo lauora molte , 
braccia di panno, & aliai meglio di quello che iolcano i 
Maeftri per l’adietro collumarc, percioche di itelo che ha- 
ueuano il drappo, folleuandoin alto le braccia, lo veniua- 
no garzando in giù, con gran fatica, &alTaifpefa. Ma nella prclcntc Ma* 
china fi mettono i garzi legati atrorpo ad alcuni fubbij (douc i precedenti 
Maeftri gli foleuano lenir nelle nadni) i quali girati da alcune rotelle, me- 
diante la forza del motore, che con vn manico ritorto volge attorno \na 
mota, garzando faciliflìmamentc, & con poca fatica i panni , & altri drappi 
di lana . iNafcfcperò tutta l’operatione dal mouimcnto delle rotelle, & de 
rochelli,chc rie i loro affi tengono i perni dclli futi, ilqual mouimcnto, quan 
to fàràcaufàto da ruote minori , tanto piu velocemente quelli s aggireran- 
no; vero èche’l fubbio ò fufo nella parte iuperiore, che ha il fuo perno nel- 
la maggior rotella fuperiorc,girafi col fuo mouimcnto piu tardo, che non fa 
il fufo inferiore, affine che quello vadi temperatamente,&: lentamente loke- 
ncndo il panno, perche quefto, cioè l’inferiore camini piu velocemente ope 
rando, come quello che ha ilfuopiron confitto nella rotella minore . 

La ragione di cotai forte di mouimenti parte fono ftari ricordati nelle 
pallate dclcrittioni, & parte fe nc ricorderanno nella fabrica de gli horo- 
loggi,& parte in altre Machine, malfimamenteaccadendoui tre maniere di 
mouimenti circolari fatti d’intorno à loro centri, liquali faranno quelli; Pri- 
mieramente quando le circonferenze fi mouono attorno 1 centri tirandofe- 
gli dietro, fi come auicne nel mouimento delle ruote de i carri . Quando le 
medefimc circonferenze fi mouono dattorno il medeiimo centro , ftando 
però fermo erto centro, fi come interuicne nelle girelle delle taglie, per la 
qual cofaparc,chci gin delle rotelle della prcfente Maclunaàqucfti dui fo- 
pradetti mouimenti, habbiam qualche eotrifpondepza , ik Gmiglianza, le 
ben in quella non caminano fopra il piano eguale, come fanno le ruote de 1 
carri, ma caminano fopra le loro drconférectie.che c l’iltdfo, li come anco 
nelle tirelle delle taglie il centro fta fermo ne li moue dal fuo fito , coli in 
quella i pironi non fi mutano di luogo mai , fc ben fi raggirano attorno. 
Et finalmente quando le circonferenze fi mouono attorno i loro centri , e- 
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quidiftanti al palamento, doue fon collpcdie, come intf risene nelldruote 
di coloro che fabricano i vafi di terra, Gli effetti mirabili de’quali , come ho 
detto, fecondo la difpofitione,& la fabrica delle Machine s’andranno à lo- 
ro luoghi, facendo manifefti i lmpcrochehora fadibilogno dichiarar la fa- 
brica di tal Machina. Fatta adunque chef! haueràla cllcuation delle traui à 
piombo con li Tuoi trauerfali l'vtto nell'altro commeflì in tal modo > che fi 
posano tra loro difmettere,& in qualunque Uipgo portarli, rimettendoli di 
huouo inGcme . Nafcendo,come ho detto , tutta l’opérarione dalle rotelle 
è neccffario che elleno fiano di buon legno di noce, oucro d’altra forte che 
fia molto duro & forte, & non frangibile, &ftarcbbono anco beniffimofe 
fu(fero fatte di metallo t Quefterótclle adunque vengon ihdiffercntemen- 
te moffe,ouero da vn folo huomo,ouero da dui, da vn folo quando iMae^ 
ftri vogliono garzar vn fol panno , & da dui , quando vogliono garzar dui. 
panni, perche nella Machina s’occrefcc dui altri lubbij con altre rotelle, che 
perciò i lopradetti Maeftri dimandano lauorar di laido. Primieramente vn 
folo huomo mena attorno con vn manico circonfleflo la ruota, che fta rin- 
thiufa in quattrodelle fopradetre traui à piombo, (fi comemóltra il prefen- 
te dilegnojche è per lauorar vh fol panno) neU'afle della qual ruota haue vn 
rochellettojchc fa girar vna rotella d’vn palmo ò poco più di diametro, alla 
quale euui congiunta immobilmente vn’altra rotella piu picciola, onde lì 
mouono ambedue in vn’ifteffo tempo . Quefla picciola la girar vn'altra 
ruota maggiore difopra, laquale tiene rinchiufo nel fuo afleilpiron del 
fubbio fupcriore fafeiato di garzi , perche fi come dirti vadi pian piano ca- 
lando il panno. Di più l iftella rotella picciola nc mouevn altra piòcolina, 
ouero vn rochelletto,ilqua!e è affermato nel fubbio inferiore falciato fimil- 
mcnte di garzi , & perche è quello che garza il panno mentre con acqua fi 
bagna, va più velocemente per haucr la rotellina, ouero rochello piu pie, 
ciolino. Oltre à ciò vi è vn'altro fufo piu baffo deirinferiorcfopradctro,U- 
qualtconlefuetcfteè affermato à due di quelle traui che Hanno in piedi, 
dalla parte finiftra, delqualc ve vna ruota con alcune prime , ò palmole có- 
mefle nella fua circonferenza lopra lequali camina montando vn fanciuL 
lo, facendo girar la ruota, &: il fulo inficme, ilqual con vna mano va tcnen. 
do il panno, & dirtendolo bene, perche venghi egualmente ]auordto,& 
mentre che fi và lauorando , il putto nel vàrotolado attorno il lue ftifo tut- 
tala caminando , Si auertifee che nel piano à barto > doue fi vede quelle 
trerotelline,che fi portano collocar anco in quel modo, & anco aggiungcf-. 
ùene di più fecondo la quantità de panni , & anco fecondo il bifogno. 


A, rotelle 
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A, -rotelle di legno di noce, ouero di metajjq. , 

B, fubbio, ò fufo fuperiorc fafeiato di garzi . 

C, panno da garzarti . < i 

D, fanciullo che caminafoprala mota. 

E, portanza motiua. 

F, ruota col manico circonflcflo. „ 

G, fubbio, ò fufo inferiore, che garza il panno. 

I 1 IIII, trauielleuaceà piombo, quattro delle quali amano delira rinchiu- 
dono la ruota. 

ZZ, trauerfali che fi incalvano con letraui elleuate . 

L, ruota con le pinne . 

B, pinne, ouero palmole, lopralcquali monta il fanciullo» 

MMM, altri trauerfali, douc vanno rinchiufc le rotelle « 

T, altro fufo, che rotola il panno. ’ • 

S, ruota maggiore haue jo.denti. 

Z, rochello tiene io.tacche. 

V, ruota minore, ouero mezana haue denti 42. la piu pitcolina di lotto 
legnati . 

Y, contiene denti 21. t 
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DKMACH1NE, ET EDIFICII. 

E DJ CIO PER ALZARE’ 

1 \V"s‘ec c aTi ^ k kc t^y4. • ^ ^ * 

L preferite Edificio è di bclliffimo artificio, facile &rficuro, per 
leuare in alto vma certa quantità' d’acqua, laquale fi potrà con- 
durre con Aqueduttijdoue fi Vorrà ; Quello Edificio fi può fare 
al coperto, & anco in JLampagna , & lauorando quali conti- 
nuo lauorerà meglio, & durerà più, & vn’huomo lolo fuccicrà Tacque da 
baffo, quanto porterà Tinilrumcnto, riponendole douc fi vorrà con facilità; 
perciochclicontrapdi, liquali lf veggono nella - prefentc figura, le gli pofl 
fonodaredi rnodoà porti onc,. che Iteaeralmo lafatigain gran parte al Ia- 
uoratore. E 'buono quello Edificio pct feccar’acque (non di molta gran- 
dez.za)dar acque àlauoratori didmcrli mellieri, adacquargiardini,far fon 
tane,& molte altre colè bifognofe alToccafione dclTadopcrar’vn tale Edi- 
fico. Etfebene laprelènte figura dimollrail pocolcuardcIl’Acquc, & il 
riponerlc in vn vicino quadrato, è facto folo per dimollrare il modello, & 
lacaufa,chcm vna fol villa non fi peflono mollrare ruttigli effetti , nc me- 
no tutte le parti delTinllrumcnto , mà balla che da huomini intendenti fa- 
ranno facilmente conolciute tutte le fuc parti , & operationi . Bilogna an- 
co làperne conofcere col giuditio ogni mifura, mettendo vn'Edificio tale in 
elfccutione. Le animelle, cheli veggono fopra la canna dallaquale efee 
l’acqua, quel luogo accenna, che fi può condur l’acqua in maggior’alteiza 
col medefimofoffio, cioè con vna tromba lottile quanto porterà la canna 
fopradetta, con vna tromba torta à ballanza', quale habbia il luogo , doue 
riceue l’acqua vn poco più alto, che douc la rimette, & habbi la dilcefa per 
l'acqua à fuftìcicntia , & quella fi potria anco mettere , e leuare in occafione 
di far condur’acque per diuerfe muraglie d’vna cafa,& altri luoghi , Dimo. 
llra affai bene il mantice feoperto il modo di fucciar Tacque, màio potran- 
no coprire di legnami feadenati beniffimo impegolati, ouero di cuoio fimili 
àquellide’ Fabri, ilchc acconciandolo con arte, e mifura , rellarà perfetto, 
& oprata ficuro . 
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Rombe che facciano Tacque. -jittn: ; f" 
Animelle che ritengono Tacque. 

Lauoratori di legno. 

Il Macftro . 

Traue del Pollo. i < 

Catene di legno ò d’altra materia. 

Contrapero proportionato alTEdifìtio . <i 

Tauola pcrfoftenerTEdifìtio. 

1, Animelle fegrete foprala canna di fuori. ... .. 
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MODO DI LEVAR LACCAVA - 

C O L SCHIZZO. 

Velia maniera di leuar acqua, oltrache è buono vn tal Edi- 
ficio dàleuar’acque,e condurle douefari bilogno, farà an- 
co bonifTimoper tirarne in vna buona altezza àtrauerfo 
alle muraglie, per feruirfene doujefarà bifogno , Perche efi- 
fendo queft’Edificio di qualche Timilitudi ne col Schizzo 
foffìando r.e potrà far maggior falita ,fi come fi vede dalla 
iunta taccata alla canna d’ond’elce l’acqua, che ftroppandoil corto del 
cannone, conucrra per violenza efcliifora di quell’altezza, che li farà polla, 
come fi vede ; Auucrtcndo chele tre Animelle che fi vedono , tutte non fi 
poffono dimoilrarc nel luogo proprio douc vanno, màauuertilcafi, che vna 
nc va nel 'ondo della 1 romba lottile di forto ben tolta di dentro nel fon- 
do , di quella larghezza, che dimoftra , la fccóda vàdi fopra alla detta Tró- 
ba,comc fi vede,andarà di fuora dal cannon grolfo, doue efee l’acqua alla 
lettera fegnata X, nel cannon grolfo fi vede l’operatore,ilqualefuccqràcó 
forza ficura l'acqua cóla fua alcefa , e poi dilcendédo,Ia farà vfeire con for- 
za tale, che fe ne potrà fare vna fontana, perche quella Scurezza del gioca- 
re, che ia 1 inciancaturacon quella cannella, facilméte farà afcenderc,e de- 
fcenderc l’operatore , quale vuolclTcre bcnillìmo turato; vuolefler’anco' 
beniffimoaflìcuratotufte le parti dell’Edificio, fi delle trombe, come delli 
Poli, Ruota, Rochello, e cannoni à fine che non fi dia la caufadcl non po- 
terli adoprarc il prcfcrtt'Edifitio . Et fi auuertifca , che con tali Edificijfi 
poflono far varie operationi, màper hora fi dimoftra tutta la facilità, che 
liaposfibile. 

A, canna, oucr tromba fattile. ■ 

15, Cannone,òtrombonegrolTodifopra. 

C, Operatore. 

D, Animella di fotto,qual ftarà fotto l’acqua. 

E, Animella di fopra. 

F, Animella piccola, qual vànafeofta nel luogo fegnato X. 

0, Ineiancatura di ferro, qual fa l'ale eia, e difeefa . 

H, Cannella di ferro metallo . 

1, Ruota dentata . * ».-■ '*:**■■ 

K, Rochello. , g - . r .r ^ 

L, Polo , che fia ben’afsicfirato . 

&1, Cannone, qual fi può metterei leuare per portar l’acqua più alto , 
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MODO FACILE DI TIRAR 

AC Q_V E CON LA CROCE. 


ElTalzar Tacque, chefipoflbnoleuare in molte maniere, è coli 
erta, mà la facilità, oltrafallcgerir lafpefa, èmolto bona, equan- 
do fi leua tutto il fupei fluo,Iono gli Edifici; abbracciati. Alli bifo- 
gni però mi è parfo di dimollrar quanto fia fàcile l’vfo delletrS- 
be nel prefcntc diflcgno, dal qual fi vede, che folo col piantare dui traui ac- 
conciati con vn'alrro rrauerfo à modo di croce, e quello feruendo per {tra- 
bucco tirato da dui lnioniini,leuerà acqua in gran copia, facendo le trom- 
be grofle, & aflìcurar.dole bene doueanderanno polle, leueranno acque 
per dare à dui luothi, mà fi pò vnirc anco tutta l’acqua che fi leuarà, faccn. 
dola andare in vn luogo più , e meno , fecondo che fi vorrà. Si porranno 
accommodaretal trombe, che lauoreranno con vn’huomo folo , ò con vn 
cauallo , ò con maggior numero di trombe accommodate con artificio mi- 
rabile, comen’habbiamoappreflodi noi, con lequali fi può leccare vna 
grahdiffima copia d’acque . Quelle trombe dimoltrano far'cffetto con- 
trario àccrt’al tre, che fi d imollreranno nelle feguenti* 
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A, Dui traui piantati, quali fanno prima linea delia croce* 

B, Trauerfo della croce, qual ferue per ftrambucho. 

G, Polo di ferro. 

D, Trombe di legno ben turate* „ . 

E, Cannoni che lauorano nellcTrombe. 

F, Animelle di legno, oucrcogio grotto» »» ‘ L * 
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EDIFITIO, CHE CONDVE 

ANIMELLE SVCCIANDO, SARA’ H ABILE 

A’ CAVARE MOLfACQ^VA. 

I l E inuentioni, peralzar’àcqucco’l motodelfucciare,fipof- 
fono accommodarein varij modi ; fecondo il fito doueli 
Vogliono adoperare, piccole, ò grandi fecondo la propor- 
tione, che il luoco richiede; fi che quando vorrà maggior 
quantità d’acqua, e che firfà bifogno fare vna canna larga 
più della forza dcU'Injflromcnto, farà anco ncceffario far 
due maggior Animcllcne’luoghi fegnati,che nel preferite difegno fi vedo- 
no, acciò che douendo entrar l’acqua, habbiluoco nelfif canna, doue en- 
trar’dcu’effer largo à fu file ienza;per empir il cannone, & ancor fc li deuono 
dare tutte le fue parti proportionate , fi come quella Profellìoncinfcgna, 
che fi debba fare in ogni Machina, &Edifili6 tale, acciò posfino riufcire 
ficuramente , perche fi fono veduti alcune volte Edifitij , e Machine , quali 
mcfsi fuora in opera non riufeiti, e di ciò s’è veduto chiaramente effer flato 
cagione il non hauer ben partito le mifure , e cohofciuto le loro proportio- 
ni,e quello è auenuto à molti, che hauendo fatto molti modelli di Machine, 1 
picciole fono riufcite,ma grandi non li fono altriméte dulcite , fi come lpefl 
fo fi vede nclli Edififij , doue entra la lieua , laquale flà forte à quanto pefo 
proportionatamentc può follcntare,mà fe auienc,che fia debole, ò che ven 
ghi ad clfer troppo il fouerchio della fatica, fubito cede, e fi rompe. Auer- 
tifeafi dunque bene , acciò il biafimo non s’attribuifea à colui , che non fe li 
deue,quando fi verrà dalla prattica di qualche Edifitio . Quello adunquo 
moflraficuraoperatione ancor in Prattica, accommodato come nella prò* 
fentc figura fi vede,accomrnodandoli i contrapefi à fuoi luoghi, & raccolti- 
mandandoli doue meglio tomarà commodo , douendo venire all’cfl 
fccutione , quale poi fi volgerà facilmente , e farà ficura opera- 
rione, & per poter più facilmente intenderli prefen- 
i , te difegno , faranno di fotto annotati i no- 

; g mi delle fue parti ordina- 

tamente. 
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Ay Catta, duero Cannone ben rinchiufo nel qual confitte l’importanza 
dell'Edificio. 

B, Succiatoré bene accommodato nella catta , con due Animelle , ilquale 

ripiglia l’acqua, ch’entra dalle due Animelle di lotto, eia fa falirc > e v- 
fciredouctu vuoi . 

C, Fondo della Catta con due Animelle, quale deuc ftar folto l’acqua. 

D, Contrapefo di fopra,per far’agile l’Edificio. 

E, Contrapefo di fotto. 

F, Maeftra detti contrapcfi, alla quale andra’raccommandato ancorTln- 

ciancatura. 

G, Inriancatura di ferro . 

H, Canclla, quale andrà pofta nel ferro inciancato,che volge l’Edificio » 
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TROMBE DA RVOTA. 

. V 

PER CAVAR’ AC^VE 

L modo di fèccar‘acque;douc s’hauefle da lauorare molto tempo 
fariamoltoàpropofitoil prefenteinftrumento, dalquale ponen- 
doli àtrauerfo alla fort"a,doue andata cauata l’acqua, con quel- 
la ruota fi leuarà la metà della fatica alli lauoratori, anzi che vn’ 
huomofolo nella ruota farà più che non fanno dui colftrambucho,e con 
quello fi pofiono fare le trombe maggiori, lequali faranno Icatorire gran 
copia d’acqua jAuuertendo che quelle trombe lequali qui fi vedono ton- 
de, fi poflono fare ancora quadre, e forfè faranno più ficurc, e piu facile per 
fare com’io ne ho vedute, quali fanno mirabil riufeita , anzi che fono di tan- 
ta forza, facilità , e Scurezza, che fi può promettere di trarne con vn fol giro 
vna quantità inerti mab'ile,mà fa bi fogno di faper’accommodare Tinftrumé- 
ti fecondo il bifogno . Moftrà affai chiaraméte il prefentc difegno; E acciò 
poffa piu facilméte intédere tal’operatione d’inftrométi , dico che quelle 2. 
trombe d'altezza fecondo la fua propoitione , e bifogno accommodatc col 
fondo capo peri’ Animella, &alficurata l'Animella con pro|>ortionata mi- 
fura le gli riponerà il fucciatore acconciato,comc fi vede , ma farà ben d’in- 
torno poftolila fua Animella con fpa proportionc,& articurata la leua al 
ferro inzancata dalle dui parti , & che habbi fopra la inciancatura , che 
leua vna cannella di ferro, & acciò fu piu agile à lauorare, e fi faranno li tcJ- 
larificuri,eben fondati, ponendoli vna ruota, ficome li vede, chefe li cami- 
ni dentro, ouero fe bifognarà maggior forM? fi potrà fare , che fe gli camini 
di fiiora, leuando quelli angoli ouati con termine che vno afccnderà, e l’al- 
tra defeenderà, tal mente che giocando per i buchi de i tellari , lauorerà teli- 
cementeje fi códuranno Tacque con gorne,ò aquedotti, doue farà bifogno. 

; • \ 

A, Piede della tromba bufo con TAnìmclla,qual và fotto l 'acqua. 

B, Animelle del piede. 

C, Succiatorc di dentro con f Animelle. 

D, Animelle del fucciatore. 

E, Tiratore. 1 

F, Ferro inciancato da dui parte, qual gira Tinftrumento . 

G, Cannella di ferro, ò metallo . 

H, Ruota, doue caminarà il lauoratorc . 

I , Tellari, doue fi pofarà Tinftrumento . 

K, Buchi donde vfeiranno Tacque. 
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MODO DI CAVAR L'ACQVE 

CON LA CONCHITTA. 

Vando s’hanno da feccar Tacque peri cauamenti de fiumi, 
òfoirc,ènece(Tario adoprar diucrfiinftrumenti ,de’quali 
alcuni faranno buoni m vn luogo, & altri in vnaltro , & ìtt 
alcuni luoghi per la gran copia deH’acque bifognara ado- 
prarne molti . La onde mi è parfo di dimoftrar ancora il 
preferite inftrumento chiamato da noi Conchetta,con il- 
qualc facilmente fi farà vna buona operationein cauar’Acquc, lequalian- 
daflèro leuate in piccola altezza . Adoprando detto inftrumento , è necef- 
farip lauorar prcfto,cioè chc’l lauoratore , ilquale tira il ftrambucco, lauon 
con vn tempo molto veloce, & come quello fi ftracca, in fuo luogo ne po- 
trà entrare vn’altro . T alche dui huomini baftaranuo . Si dimoftra il tutto 
Scoperto, acciò s'auertifca come fi deue fare . Et la cazza, oucro con- 
chetta fi può fare de altra maniera , cioè di forma più lunga , 
triangolare, ouero con li orli più voltati , acciò ri- 
v • tenga maggior copia d’acqua . 

Et parimente fi può 
fare di 

legno, òdi Rame. Sarà queft’inftrumentodi 
poca fpefa, c vi farà tant’opcra- 
none , che ne reftarete 
fodisfatto . 
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A LEVAR' ACQ.VE CON 

VN moto perpetvo. 

Er leuar’acquc con perpetuo moto fi dimoftra nella prefen- 
te tauola vna inuentione non mai più vfiita , con laqualc fi 
potrà fare vn moto continuo, ilqualc da fe fletto leuerà l’ac 
qua, come farà inuiato fidamente la prima volta, & in que- 
lla tauola noi dimettiamo che ne leuerà tanta, che girarà vn 
„ Molino . Acciò dunque fi veda qual fia il fuo valore, & for 

za,fàbifogno d’intendere tutte le parte delfinllrumcntoprefcntc. Però fi 
deucauiR>iire,che'l tutto Uà in accommodar la canna, quale fi vede che noi 
chiamiamo Sion , & che fi deue far di rame , ò di cuoio , ò di legname infa- 
feiato con pegola , talché in niun modo relpiri il fiato , ilquale hà da fare 
tutto il lauoro . Di più la canna fi farà lunga fecondo il bifogno, auuerten- 
do che la fia fatta fu la forma, come fi vede, che tutto fia fatto à proportio- 
ne ben iudicata ri/petto alla gamba grolla, laqualc hà d’hauer forza di fuc- 
ciarc,c tirare, come fi vede , Per cargarrinltrumento la prima volta , fe gli è 
fatto vn bufo di fopra, ilquale cargato che farà di acqua, hauendofi prima 
ben turati li dui bufi di fiotto, fi ferrarà benilfimo quel di fopra . Dipoi s’a- 
priranno ad vn medefimo colpo le dui bocche di lotto, lcquali faranno tal- 
mente acconciate,chc l’acqua vadi immediate douc hà dalauorare,& cofi 
quello che la lcua,fia porto doucl’hà da torre, acciò fia il moto dato in vn 
colpo . Et quello lauorcrà come fi vede, caulàndo il moto di quello inftru- 
mento la violenza della qual farà nella gamba grotta, che hauendo mag- 
gior forza, tirarà quella che fi vede entrar per la gamba lottile . 


A, Cannone che fia proportionato . 

B, Bufo di fopra. 

C, Bufo doueentral’acqua di fiotto. 

D, Bufo douc efee l’acqua di fotto . 





IL FINE. 


1 1 * 


.ironici a Tei 3 Hih.>am ia 

koo a v p :j a ai' a v a ;i 


• * 

r 


4 

A.* 


• 

.O V T 

a <i a < 

: O T o 

M M V 


-tts: 

w-; xrcftcfmio 

il 03 .'!! < JJv r f 


ViMrìi a— 

««»> • ni * m — — n» 

lì 9l':U: 

uo<al$v iy 

;;kr.i fio;- 3;. 

’s 

£’ 


OC’! T>: 


A * ( 


>1 , . ji 

' ; vJi JÌ ; r_ 

.tuo ni 

jgfty 

d'nr.rfitl-i ' 

; r lUiÙ f?Lt<5 

’l) J ' 



•r'j.t.J'T-.? Jpm 

j^lon ub hfti> 


,Ji/ t *1 T:l V* 

‘ V ,% f 

1 

•v.oiA libidi 

Ltfp cbtf ii •. 




fi oitH . 

nd:?-,; o-'nr 

nuinm ìi’iw vi 

ìu q i)( jjii. 

■ r */]• Ut» Ai ir 

• 

iyjj; r 

37ft?ii«W 



•Imi J fj*A « 



. m 5 fi? 

■ 

C^7,T.l - 



3»i."t tb 

* * r. l * . - 1 « ( ,j ì *« ti *i «> ■ 

m ;.iì{ 3 n ; 

3 . ‘l~ j fìtti Ò}, 

t % 

-nsiiouivr 

: Fc 

..•c.oìj] t.-'nui i 



;C 07Ìt? 

-oinosW" 

: àuj/VV.’.v 


r ’l sm*v> ,e.i 

..'ti irt'KJ)'.": 

ri tr'-tìd» 

-J.!\ li: J. 


il dirupisi ,J.:1 

*• 

••• ’ 

1 ^ * " 

■ •-•> *’>w 


fi 


/ ,f- • . ù J 



-flood tr ■ ?idiófcr^gft^;iaiH.y£yury 

avnro;-o ojori tJ^ rvoe.vW ufco«*t ri s':Sv«!b«;- ; j 1 

.:jiji.itp\:'![j fy;. : .bn^i»' il v/no» tainiiri.oitatip J.U .wju* 

obawud vrf » ; d- i ih ;ts dbo #bil Ik.*j> rifsùsit&ioiv ripd»£i . . ■ 


. 'j d i trillata’/ il vd .< .- i oup r,i.v: J.csiotioi# 




W:‘ 


'■ .«cnr*;;: 

if ;-‘ 4 T /«* -»• ' * •«< 


0,1 


. .t-.qci ih t.'iii 2 X ,,il 
oa»» 1 . io cop~ .‘Iw 4 ‘j zpcltatuH p 

, .0>3-'4ÌpX J - .-sT «bóoob «&••-*.. t . 


f. 

- 1 < i u .a-.j 


-.■ir 




' .{5é xJn» 

y- « 4 


r-IB' 


m 















